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PAPsLAMENTO NAZIONALE carnera dei neputatt

Sonato del Regno

Nella tornata di sabato vennero dapprima convalidate le
nomine dei nuovi senatori generale Pallavicini, Maurigi,Maz-
zoleni, Bertini, Corte e Pecile. I senatori Pallavicini e Maz-

zoleni, trovandosi presenti, presero possesso della loro

carica.

Indi fu approvata una proposta del senatore Manzoni per
la nomina di una Commissione composta di sette membri, a
scelta del Presidente, coll'incarico di rivedere il regolamento
e di riferire sulle proposte fatto dai senatori Torelli e Man-
frin o su quelle che siano presentato da altri senatori dentro
15 giorni; alla Commissione venne assegnato un termine di
due mesi per l'adempimento del suo mandato.
Si determinò poscia di rimandare i progetti di legge pre-

sentati nelle due antecedenti sedute alle stesso Giunto cui

erano deferiti nella passata Sessione.
Venne per ultimo aflidato alla Presidenza l'incarico di

compilare Pindirizzo in risposta al discorso della Corona.

Costituzione degli Uffizi.
Uflizio I - Presidente Negri di San Front, vicepresi-

dente Corsi Luigi, segretario Cencelli, commissario per le
petizioni Morosoli.
Uffizio II. - Presidente Saracco, vicepresidente De Fi-

lippo, segretario Verga C., commissario per le petizioni Trom-
betta.
Ufnzio III - Presidente Torellt, vicepresidente Errante,

segretario Pantaleoni, commissario por le petizioni Vitel-
leschi.
Uffizio IV - Presidente Amari, vicepresidente Cusa, se-

gretario Norante, commissario per le petizioni Majorana Ca-
latabiano.
Uffizio V - Presidente Serra, vicepresidente Mauri, so-

gretario Pissavini, commissario per lo petizioni Chiesi.
Costituzione della Commissione permanente di finanze.
Duchoquè, presidente - Saracco, vicepresidento - Ver-

ga C., segretario - Giovanola - De Cesare - De Filippo

Nella seduta di sabato si proseguì e terminò la discussione
del bilancio di prima previsione pel 1880 del Ministero della
Marina, intorno al quale presero ancora a discorrero i depu-
tati Micheli

, Minervini , Sanguinetti Adolfo, Negrotto ,

De Saint-Bon, il relatore Brin e il Ministro della Marina. Fu,
in proposito di una quistiono sollevatasi riguardo alla co-
struzione di grandi navi da guerra, approvata alla unani-
mità una risoluzione del tenore cho seguo, presentata dal
deputato Crispi e da altri:
" La Camera, soddisfatta del successo ottenuto bella co-

struzione del Duilio, o nella fiducii che con esso la ban-
diera nazionale sventolerà gloriosa a tutela della patria,
esprime la gratitudine del Parlamento ai valorosi che lo
idearono e lo eseguirono. ,,

Venne data lettura di due proposte di leggo, ammosso
dagli Uffizi: una del deputato Cordova per Paggregazione del
comune di Aidone al circondario di Caltagirone; Paltra del
deputato Morelli Salvatore per Pammessione del divorzio o

per determinarne i casi.

Furono annunziate lo interrogazioni od interpellanze che
seguono: - del deputato Marselli,intorno alPindirizzo della
nostra politica estera ed ai rapporti di questa con la poli-
tica interna, finanziaria e militare;- del deputato Visconti-
Venosta, intorno alla politica estera del Governo o alle no-
stre relazioni internazionali;-- del deputato Crispi,sulle con-
dizioni interne del paese o sulla politica italiana con le po-
tenze straniere; - del deputato Bonghi, circa l'operato del
Governo per dare effetto alla dichiarazione dello Potonze
concernente il debito e le finanzo della Turchia - del depu-
tato Della Rocca,intorno alla esecuzione del trattato di Bor-
lino per ciò che riguarda il pagamento del debito turco.
Si procedette infine allo scrutinio segreto sopra i due di-

segni di legge relativi ai due bilanci già discussi, che risul-
tarono approvati.
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Alle ore 11 antim. del 21 febbraio si sono riuniti gli Uffizi
ed hanno proceduto alla costituzione dei loro somi, i quali
riescirono composti nel modo seguente:
Ullizio I - Presidente Morrone, vicepresidente Simonelli,

segretario Guala.
Utilzio II- Presidento Nervo, vicepresidente Di Blasio,

segret'ario Toaldi.
Uffizio III- Presidento Ercole, vicepresidento Balegno,

segretario Calciati.
Utilzio IV - Presidente Minghetti, viceprcsidente Inghil-

leri, negretario Romeo.
Uffizio V - Presidente Corbetta, vicepresidento Castel-

lano, segretario Chinaglia.
Uffizio VI - Presidente Varè, vicepresidente Zanolini,

segretario Cagnola Francesco.
Uflizio VII -- Presidente Pianciani, vicepresidento Indelli,

segretario Correale.
Cílizio VIII - Presidento Solidati, vicepresidente Del Zio,

segretario Meardi.
Uffizio IX - l'residente Damiani, vicepresidente Cordova,

segretario Delvecchio.
Gli Ullizi hanno quindi autorizzata la lettura di due pro-

poste di legge d'iniziativa dei deputati Morelli Salvatore e

Cordova.

Quest'oggi, all'ora una, si ò riunita la Conimissione gene-
rale del bilancio per procedere alla sua costituzione; furono
confermati tutti i membri dell'uflicio di Presidenza della pas-
sata sessione, i relatori dei singoli bilanci e i relatori dei

progetti per convalidaziono dei decreti Iteali di prelevamento
di somme dal fondo per le Spese impreviste e per l'esercizio

proviisorio dei bilanci.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

IB. M. si compiacµe nominare nell'Ordine dei Ss. Mauri-
sto e Lasearo:

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in
data 7 dicembre 1879:

A cavaliere:
Amoroso cay. Nicola, capo tecnico principale d'artiglieria e ge-

mio, collocato a riposo con altro decreto di pari data.

Di motoproprio di S. H., con decreto in d tta 11 dicembre
1879:

A commendatore:

Calcagno cav. Giuseppe, deputato al Parlamento Nazionale.
Ad ní¾ziale:

Serp'eri cav. Giovanni Battista, dimorante in Atene; altamente
honemerito della pubblica beneficenza per aver iniziato e con-
tribuito generosamente in una sottoscrizione in Atene a pro
dei danneggiati dalle inondazioni delle provincie settentrio-
nali d'Italia e dalle eruzioni dell'Etna.

SuMa proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data
14 dicembre 1879:

A cavaliere:
Sesia cav. Domenico, capo tecnico principale di la classe d'arti-

glieria e genio, collocato a riposo con altro decreto di pari
data.

OILDINE DELLA CORONA D'ITALIA

b. AI. si wmpacque nommare nell Ordine della Corona
d'ltalia:

Sulla proposta del Miuistro di Agricoltura, Industria o

Commercio, con decreti in data 4 dicembre 1870:
A grand'allisiale:

Incagnoli comm. Angelo, deputato al Parlamento, presidente del
Consiglio provinciale di Terra di Lavoro; oooperò grande-
mente alla buona riuscita della Mostra agraria didatties ed
archeologica ch'ebbe luogo in Caserta nelPagosto scorso.

A commendatore :

Peyrot cav. Enrico, di Torino, capo e comproprietario di una
grandiosa fabbrica di lane o cotoni; benomerito delPindustria
e del commercio.

Ad niliziale :
Forruzzi cav. Francesco; fu presidente di una sezione del Con-

gresso dei ragionieri; si adoperò in modo lodevolissimo per
la buona riuscita del Congresso;

Leometti cav. Tommaso, sindaro di Caserta; pel concorso da lui
prestato per la buona riuscita della Mostra agraria didattica
ed archeologica ch'ebbe luogo in Oaserta nell'agosto scorso.

A cavaliore:
Arena dott. Antonio, assessore comunale di Caserta; contribal

alla buona riuscita della Mostra di cui sopra;
S Ivestri Gaetano, assessore comunale di Caserta; id.;
Almagia Saul, consigliere della Camera di commercio di Ancona,

<oltivatore delle miniere di Cesena; benemolito delPindu-
stria;

Odero Michele, comproprietario dello Stabilimento metallurgico
di Sestri Ponente; benemerito dell'industria nazionalo;

Polizzi Mangione Paolo; altamente benemerito della pubblica be-
neficenza, ristorò le finanze delPOspedale o dell'Orfanotrollo
femminile di Alcamo; e,distintoagricoltoro,migliorò grande-
mente la coltivazione delle viti;

Urtoller dott. Giovanni, presidente del Comizio agrario di Gesona;
benemerito delPagricoltura;

Bocconi Luigi, capo della Ditta fratelli Bocconi; benemerito del-
Pindustria e del commercio.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con dooreti
in data 4 dicembre 1879:

Ad uffisiale:
Soldati ing. car. Vincenzo, membro dells Commissiono per lo

studio delle economie da introdursi nella costruziono ed eser-
cizio delle strade ferrate, autore di pregevoli pubb'ieazioni.

A cavaliere:

Olivioli ingegnere EmiFo, membro della Commissione prodotta e
autore di pregiate pubblicazioni;

Rota ing. Cesare, ingegnere del genio civile (8'classe), segretario
della Commiesione predetta;

Saccardo ing. Mario, ingegnero del genio civile (3' classe), segre-
tario come sopra;

Maganzini ing. Italo, ingegnere del genio civile (3' classe); per
distinti servigi e pregovoli pubblicazioni.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruziono Pubblica, con de-
creto in data 4 dicembre 1879:

Ad afBziale:
Salomone Marcello, presidente della Giunta di vigilansa dolla

Regia Scuola nautica di Pizzo.
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Sulla proposta del Ministro dellaGuerra, con decreto in data
7 dicembre 1879:

Ad uffiziale:
Orlando cav. Giuseppe, maggiore nel distretto militare d'Ancona,

collocato a riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro delPIstruzione Pubblica, con do-
creti in data 10 dicembre 1879:

A commendatore:

Cossa cav.-Pietro, scrittore di lavori drammatici.
A cavaliere:

Maglieri dott. Carlo, chirurgo nell'Ospedale degli Incurabili di
Napoli.

Dimotoproprio di S. H., con decreti in data 11 dicembre
1879:

A cavaliere:

Beretta dott. Angelo, confondatore della Società medica di mutno
soccorso in Torino (1840), consigliere comunale nel Vercellese,
membro della Commissione Consorziale mandamentale per lo
imposte, autore della memoria sulla statistica agraria del
Vercellese;

Battini avv. Carlo, assessore comunale di Saluzzo, consigliere
provinciale di Cuneo;

Salvi Paolo, di Bergamo•,. pubblicò un lavoro scientifico sull'ippo- i
coltura nazionale e sui mezzi di miglioramento della razza

equina;
Torretta Giuseppe, veterinario presso le RR. seuderio in Torino,

Con decreti in data 14 dicembre 1879:
A cavaliere:

Broggi Luigi, architetto, autore del disegno dell'Ossario eretto
sul campo della battaglia di Novara;

Bottagis o Alberto, membro del Comitato esecutivo por l'erezione
dell'Ossario di Gustoza.

Sulla proposta del 31inistro della Guerra, con decreto in dati
14 dicembre 1879:

A commendatore:

Rossi cav. Emanuele, colonnello nell'arma di fanteria, in disponi-
bihtà, collocato a riposo con altro doereto di pari data.

Snila proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creto in data 14 dicembre 1879:

A commendatore:

Oneiniello cay. Michele, ingegnere e letterato.

Sulla proposta del Ministro dellaGuerra, con decreto in data
18 dicembre 1879:

A commendatore:
Ecttarini cav. Manlio, colonnollo nell'arma di fanteria, in disponi-

bihtà, collocato a riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreto
in data 18 dicembre 1879:

A cavaliere :

De Bojani nob. Giovanni, di Padova, residente a Parigi, ban-
chiere, bensmerito verso le finanze italiane.

Con decreto in data 21 dicembre 1879:
A grand'offiziale:

Heath barone Roberto, Regio console generale di 2• oategoria in
Londra:

Ad nífiziale:

Angiolini Clericetti conte Carlo, di Milano, residente a Londra;
benomerito verso la colonia italiana, concorse inoltre genero-
samente nella sottoscrizione apertasi in Londra a favore dei

danneggiati dalle ultime inondazioni.

A cavaliere:
Ortelli Giovanni, dimorante a Londra; benemerito della Società

italiana di beneficenza di cui ò membro, e benemorito altresi
di quella Scuola italiana;

Barilari avv. Federico, segretario presso il Ministero degli Alfari
Esteri.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con dooreto in data
21 dicembre 1879:

Ad uffiziale:
Bertet cav. Costanzo, tonente colonnello nel 30• reggimento fan-

teria, collocato a riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decroto
in data 24 dicembre 18i9:

A cavaliere:

Campiglio ingegnere Ambrogio, direttore dei lavori delle ferrovio
Milano-Erba o Milano-Saronno.

LEGGI E DECRETI

Il N.52"J4 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I *

PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:
Art. 1. È approvata la Convenzione in data 31 ottobre 1874,

stipulata tra il Governo da una parte, il Municipio o la provincia
di Piacenza dall'altra, a rogito del notaio dottor Vincenzo Sal-
vetti, per transazione sul diritto di proprioth di alcuni stabili o
costrizzione di un nuovo carcere cellulare giudiziario nel palazzo
Darmstadt in detta città.
Art. 2. Per la costruzione medesima, da eseguirsi in base al

progetto di arte 30 agosto 1872, è stanziata la somma di lira
430,000, da inscriversi nel bilancio passivo•del Ministero dell'In-
terno in apposito capitolo, intitolato: Costruzione di un car¢ere
cellulare giudiziario in Piacenza, e da ripartirsi nei sognenti eser-
cizi finanziari:

Esercizio 1881 . . . . . . . . L. 180,000
Esercizio 1882 . . . . . . . . > 180,000
Esercizio 1883 . . . . . . . .

> 170,000

Totale . . . . L. 430,000
Art. 3. La somma di lire 80,000 da pagarsi dal Comune e dalla

Provincia di Piacenza por concorso alla spesa del nuovo carcero
in detta città, sarà iscritta in apposito capitolo della parte stra-
ordinaria del bilancio dell'entrata, e versata nelle Casse dello
Stato in quattro rate, nei modi e termini stabiliti dalla detta Con-
venzione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi o dei decreti
delIlegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Itoma, addì 1° febbraio 1880.

UMBEltTO.
DEPRETIS.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardadigilli
T. VILLA.
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ATTO DI CONVENZIONE per Ia costrutio12e Ñi 171/078 ¢afferi.
Municipio di Piacenza, Provincia e Ïntendenza di finanza
di Piacenza.

Regnando 8. M.,Vittorio Emanuele II Ro d'Italia;
Avanti di me dottor Vincenzo Salvetti, R. notaro demaniale,

residente, domiciliato o dimorante in Piacenza, strada Sant'Eufe-
mia, num. 21, ed alla presenza degli infrascritti signori testimoni
abili, richiesti, a me notaio cogniti como aventi le qualità voluto
dalla loggo,
Compariscono gli illustrissími signori:
Comm. Foderico Papa, Regio prefetto della provincia di Pia-

cenza;
Comm. Vincenzo Romeo-Baldanza, Regio intendento di finanza

in Piacenza;
Comm. Carlo Fiorazzi, presidente del Consiglio provineTalo di

Piacenza;
Cav. avv. Luigi Lupi del vivente signor Giovanni, ff. di sindaco

del comune di Piacenza;
Tutti proprietari residenti, domiciliati e dimoranti in Piacenza,

da me notaro conosciuti a forma di legge.
Si premetto:

I lamenti secolari di ogni ordino di cittadini e di ogni persona,
che abbia mente e cuore per la condizione sotto ogni rapporto
morale o sanitario infelicissima delle carceri stabilite in una parte
del palazzo municipale di Piacenza,hanno trovato eco nel Governo
del Re, si che venne fermamente stabilita l'erezione di esse in lo.
calità sana, più adatta e meglio rispondente alPufBeio di carcere

ed insieme alle esigenze giuridiche ed umanitarie.
Ad offettuare tale determinazione sorsero difdcoltà gravi, fra le

quali Bi presentava a sciogliere per prima quella relativa alla pro-
prietà delle carceri attuali, di sapere, cioò, se le carceri e i locali
insorvienti alle medesime appartengano al Demanio nazionale o

pin veramonto al comune di Piacenza.
Di qui langa e laboriosa indagine di titoli o documenti antichi

dai quali il Municipio credeva di dover ritonero risultasse il suo
diritto di proprietà.
Altra difficoltà non meno grave sorgeva dalle non liete condi-

zioni finanziarie in cui versa lo Stato, sicchè la erezione delle

nuove carceri, quantunque richiesta dallapiù urgente necessità, si
sarebbe protratta a tempi pih propizi pel pubblico erario.
A togliore le quali dillicoltà la Giunta municipale venne da ul-

timo nel pensiero che potesse tornare conveniente offrire al Go-

verno il concorso del comune di Piacenza per una somma di lire

80,000 nella sposa della costruzione delle nuove carceri cellulario
che il Governo del Ro ha stabilito siano erette nel palazzo Darm-
stadt ; il Consiglio comunale accolse di buon animo la proposta,
ma avvisando alla scarsità dei propri nrezzi, ed insieme alPinte-

resse oho tutti i comuni della provincia hanno alPerezione e stabi-
limento delle nuove carceri, con deliberazione del 14 dicembre

1872 (che in copia antentica si allega al presente sotto la let-

tera A) ha incaricato la propria Giunta di trattare colla provincia
pel concorso di essa in tale opera. Ed il Consiglio provinciale in
sua seduta del 18 dicembro stesso conferiva alla Deputazione pro-
vinciale le più ampie facoltà per fissare, d'accordo colla Giunta

municipalo, la misura del concorso della provincia in detta spesa,
con che non venisse altrepassata la somma di lire 80,000 (copia
autentica del verbalo si allega sotto la léttora B).
La Giunta municipalo e la Deputaziono provinciale convennero

insieme nel giorno 5 gonnaio 1873 e determinarono d'accordo che

il comune di Piacenza, anche in vista dell'abbandono che fa il

Governo di ogni pretesa ai locali delle carceri, abbia a concorrero
nella spesa della pronta ed immediata costruzione delle nuove

careeri cellulario con una somma di liro 55,000 e la provincia vi

debba concorrere colla somma di lire 25,000 (Convenzione che in

copia autentica si allega al presente sotto la lettira C).
Il Ministero dell'Interno, con nota diretta al ýrefetto ne1¢orno

27 gonnaio 1878 (che si alliga al presente sotto fa lettera D), ha
manifestata la soddisfazione'ðàl Governo del Re pel contributo
offerto dalla provincia e dal Municipio nella ripetuta spesa, ed ha
invitato i due Consigli, provinciale e comunale, a confermare la
Convenzione stabilita tra la Deputazione provincialo e la Gianta
municipale, ed a conferire rispe‡tivamente al presidente del Coli-
siglio ed al sindaco le opportune facoltà per stipillare col Governo
il relativo contratto; e diffatti il Consiglio comunale, con sua do-
liberaz•one del 10 f.bbraio 1873 (cho in copia antentica si alliga
al prosente sotto la lettera E), ha stabilito di concorroro colla
somma di liro 55,000 nella spesa delle nuovo careiri, mentre la
provincia vi concorro per lire 25,000, da pagarsi dette due somme
in rate da convenirsi ed in proporzione del progressivo sumonto
dei lavori, sotto la condizione che il Governo abbandoni ogni pre-
tesa, sia di proprietà che 'd'nso sui locali tutti che servono attual-
mente alle carceri o loro adiacenze; ed ha conferito alla Giunta
ed al sindaco tutte le opportune facolth per stipulare col Governo
a nome del Municipio il relativo contratto. Ed il Consiglio provin-
cialo con sua deliberazione del 15 febbraio stesso (cho si alliga in
copia autentica sotto la lettera F), ha approvata e confermata
anche esso la Convenzione del 15 gennaio, ed ha conferito al suo
presidente lo opportune facolth per stipulare, a nome della pro-
vincia, il relativo contratto col Governo, assumendo Pobbligo di
pagare le lire 25,000 in ragione del progressivo avanzamento dei
lavori.

Mancava al completo assettamento dell'affare il concorso del
Ministoro delle Finanze, a sollecitare il quale fecero vivo istanze
tanto la Deputazione provinciale, quanto la Giunta municipale;
ed il Ministero quindi, dietro gli opportuni ptudi dei titoli, con
lettera del 30 ottobre 1873, diretta a quello dell'Interno, si di-
chiarò disposto per la costruzione del nuovo carcere cellularo a

rinanziaro ad ogni ragione di proprioth por parte dolPAmmini-
strazione demaniale sui locali attualmente destinati per le car-
ceri, a condizione che il Municipio rimborsi il Demanio dei tri-
bati pagati dal 1866 a tutto il 1878 in lire 1958 19, non che delle
rate che fosse ancora per pagare successivamente fino alla vol-
tura dello stabile in nome del Municipio (copia autentica di lot-
tera del Ministero dell'Interno, Direzione generale delle carceri,
indirizzata alla.Deputazione provinciale di Piacenza, si alliga al
presente sotto la lettera G).
Furono fatti uffici dal Ministero dell'Interno a quello delle Fi-

nanze perchè recedesse dalla or detta condizione, ma a troncare
gli indugi il Municipio di Piacenza ha accettato la condizione
stessa (deliberazione del 1° dicembro 1873, che in copia autentica
ei unisce al presente sotto la lettera B).
Quindi il Ministero dell'Interno surripetuto con dispaccio 80 di-

cembre 1873, Direzione generale dello ca,rceri, Divisione 76, Se-
zione 1•, nn. 85887, 118-49 b (che si alliga sotto la lettera 1), di-
retto alla Prefettura di Pmeenza, ha incaricato il prefetto dolla
provincia, o un funzionario espressamente deleg4to, ad interve.
nire alPatto da stipularsi col Municipio e colla provincia, rappre-
sentando e tutelando i diritti dell'Amministrazione carodraria;
come il Ministero delle Finanze con dispaccio o nota della Dire-
zione generale del Demanio e delle Tasse del giorno 18 gennaio
1874, nn. 6209, 1109 (ehe si alliga lil presente sotto la lettera L)
ha incaricato Pintendento di finanza in Piacenza d'interveniro
esso pure all'atto per emettere la rinanzia suespressa, dietro l'ob-
bligo del rimborso dei suindicati tributi ed in generale per l'inte-
resse che vi ha PAmministrazione demaniale.
Tutto ciò premesso,
Art. 1. Il sullodato signor intendente, commendatore Romeo
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Baldanza, in nome del Ministero delle Finanze, in rappresentanza
dell'Amministrazione e Direzione generale del Regio Demanio,
rinnnzia in favore del comune di Piacenza, pel qualo accetta il
17. di sindaco, signor cavaliero Luigi Lupi, ad ogni pretensione di
proprietà e di uso ani locali ed adiacenze attualmente destinati
per carcere, ed annessi e dipendenti dal palazzo Gotuo, posto
sulla piazza dei Cavalli di Piacenza, prospicienti anche verso la
strada del Guasto, ai civici numeri 13, 15, 17 e 19, anticamente,
ed in oggi ai civici numeri rossi 7 e 9; ed investe il comune in ogni
diritto che al Demanio possa coinpetere sui locali antidetti.
Figurano sulle mappe catastali del comune di Piacenza, alla

sezione F, numeri del piano 319, 323, 324 e 324bis, articolo 5258,
al nome del Municipio di Piacenza, e nel catasto di consegna dei
redditi dei fabbricati, giusta la legge 26 gennaio 1865, trovasi in-
testato il Demanio in parte per la parcella 819, o interamente per
le parcelle 324 e 324bis.
Art. 2. Il signor prefetto commendatore Papa, in nemo e rap-

presentanza del Ministero dell'Interno, o per l'interesso dell'Am-
ministrazione carceraria, assume di erigere indilatamente, salvi gli
effetti del successivo art. 5, nell'area del fabbricato dotto Palazzo
Darmstadt, il nuovo carcere cellularo reclamato dalle più urgenti
ragioni di civiltà e di igiene pubblica; e così cessare al più presto
dall'uso dei locali e dipendenzo inservienti attualmente alle car-

ceri, lasolandoli a libera disposizione del comune.
Art. 8. Il presidento del Consiglio provinciale, in nome della

provincia, si obbliga a concorrere colla somma di lire 25,000 nella
spesa che sarà per occorrere alla costruzione del carcere cellulare,
od il ff. di sindaco, in nome del comune, si obbliga a concorrervi
colls somma di lire 55,000.
Questo duo somme saranno pagato alla Direzione generale del

Tesoro, e por essa al signor tesoriere erariale in Piacenza, con im-
putazione al competente capitolo del bilancio attivo del Ministero
delle Finanze nelle rate seguenti, e così:

Una quarta parte al principio dei lavori di costruzione del
nuovo carcere;

Un'altra quarta parte al compiersi del primo terzo dei lavori;
Un'altra ancora al compiersi di due terzi dei lavori; ,

E l'ultima quarta parte a costruzione compiuta.
Art. 4. Il signor cavaliere Lupi, ff. di Sindaco e come sopra,

assume l'obbligo di rimborsare al Demanio, appena sia seguita la
voltura in nome del Municipio di Piacenza dello stabilo ovo tro-
vansi le carceri attuali, la somma di lire 1958 o contesimi 19 per
tributi indebitamento pagati dal 1866 a tutto il 1878, non che le
rate di tributi decorse e decorrende fino alla voltura ansidetta.
Art. 5. La presento Convenzione avrà il suo pieno effetto sol-

tanto dopo Papprovazione del Parlamento e lo stanziamento dei
fondi occorrenti nei bilanci dello Stato che il Ministero dell'In-
torno prometto di promuovere al più presto.
Art. 6. Le spese di quest'atto ed accessorie saranno a carico

dell'Amministrazione o Direzione carceraria, meno la porzione di
esso che riaguarda la rinuncia al comune di Piacenza delle careeri
attuali, o l'obbligo di pagare al Demanio i tributi saindicati, la
quale porzione rimarrà a carico del comune stesso.
Fatto o pubblicato in Piaconza e nel palazzo della Regia Pre-

fettura, in contrada Mandelli, n. 14, e precisamente nel gabinetto
al primo piano dell'illustrissimo signor prefetto della provincia,
comm. Federico Papa, questo giorno trentuno ottobro milleotto-

centasettantaquattro (31 ottobre 1874), alla presenza dei signori
Schiavi Gregorio fu Giuseppo, usciere di Prefettura, o Franchi
Dartolomeo fuGiovanni, esso pure usciore di Prefettura, entrambi
rosidenti, domiciliati o dimoranti in Piacenza, i quali, previa lot-
tura di questo atto in loro presenza data da me notaio agli illa-

strissimi signori intervenienti, lo hanno con essi sottoscritto o con
me notaio, come segue:

ßottoscritti nell'originale:
Comm. FEDERICO ŸAPA.
VINCENZO ROMEO-BALDAKZA.

Avv. CAnrao Fronczzi.

Avv. Loral Lrrr.

FRANCHI BARTOLO¾EO, f68Êim0Mi0.
Scrisvi GREGORIO, ÉdSlifli073Í0.

Item con bollo in margine.
VINCENZO SAI VETTI, NOldi0.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

19. M.., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
zione, ha, con BR. decreti 4, 14, 21 dicembre 1879, 1, 4,
8 gennaio 1880, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

De Bernardi Basilio, prof. titolare di una dello due classi infe-
riori nel Ginnasio di Salazzo, venne, sulla sua dimanda o por

eth avanzata, collocato a riposo;
Frati cav. prof. Luigi, conservatore di 3• classe nei Musei di an-

tichità, collocato a riposo;
Zuccolini Ermete, prof. reggente di matematiche olementari o di-

segno lineare nella Scuola nautica di Dagliari, nominato pro-
fessore titolare;

Sturlese Giovanni, id. id. di navigazione, calcoli pratici di nau-
ties, idrografia e disegno idrografico nelPIstituto nautico di

Spezia, id. id. id.;
Sereni Gioachino, già professore di anatomia pittorica nell'Acca-

demia di belle arti di Modena, in disponibilità, venne, sulla
sua domanda, collocato a riposo;

Forzano cav. Salvatore, rettore del Collegio di musica di Pa-

lermo, id. id. id. per motivi di salute, id. in aspettativa;
Ferrero cav. Francesco, professore titolare di una delle due classi

superiori nel Ginnasio di Chieti, id. id. id. id. e per oth
avanzata, id. a riposo ;

Fenoglio ing. Luigi, id, id. di matematica nelPIstituto tecnico di
Aquila, trasferto a quello di Roggio Emilia;

Galli cav. avv. Giuseppe, id. reggento di elementi soientifici di

etica civilo o diritto nell'Istituto tecnico di Piacenza, nomi-
mato professore titolare di diritto privato positivo ivi;

Sella comm. prof. Quintino, approvata la sua nomina a presi-
dente dell'Accademia dei Lincei di Roma;

Mamiani della Rovere copun. Terenzio, id. id. id. a vicepresidento
della predetta Accademia;

Caruel Teodoro, id. id. id. a socio nazionale della Classe di scienze
fisiche, matematiche e naturali della anzidetta Accademia;

Hayes comm. Francesco, prof. di pittura nell'Accademia di bello
arti di Milano, venne, sulla sua domanda e per ragione di
età, collocato a riposo ;

Gargiolli cay. Carlo, provveditore agli studi della provincia di
Udine, trasferito a quella di Verona;

Carle cav. Giuseppe, prof. della filosofia del diritto nella R. Uni-
versità di Torino, approvata la sua nomina a socio nazionale

residente delPAccademia delle scienzo ivi (Classe di scienzo
morali, storiche e filologiche);

Padula comm. Fortunato, socio de1PAccademia delle scienzo fisi-
che e matematiche della Società Realo di Napoli, id, id. id. a
vicepresidente dolla detta Accademia ;

Scacchi comm. Arcangelo, approvata la sua riolezione a segreta-
rio della predetta Accademia ivi;
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Palizzi comm. Filippo, id. la sua nomina a socio ordinario resi-
dente dell'Accademia di archeologia, lettere e belle arti della
Societh anzidetta;

D'Ancona cav. prof. Alessandro, eletto commissario della Com-
missione conservatrice dei monumenti ed oggetti d'aite o di
antichità por la provincia di Pisa ;

D'Ovidio cav. Enrico, professere ordinario di algebra e geometria
analitica nella R. Università di Torino, nominato preside
della Facoltà di scienze matematiche fisiche e naturali ivi;

Vaccai cav. Giuseppe, nominato ispettore degli scavi e monu-

menti di antichità in Pesaro;
Sainto-Patti prof, ing. Carmelo, id. id. id. id. id. di Catania ;
Bosselli cav. Giuseppo, nominato professore di solfeggio nel Con-

servatorio di musica di Milano;
Mariotti dott. Francesco, professore titolare di economia politica

ed elementi seientifici di etica civile e diritto nell'Istituto
toonico di Caneo, vennero accettate le sue dimissioni dal-
l'uflicio anzidotto;

Gregorovins dottor prof. Ferdinando, approvata la sua nomina a

socio straniero dolla Classe di scienze morali, storiche e filo-
logiche dell'Accademia delle Scienze di Torino;

Sebregondi conte Francesco, nominato segretario della Accade-
mia di belle arti di Milano;

Mongeri Giuseppe, id. professore di storia dell'arte id. id. id. id.;
Sacchi Archimede, professore di architettura elementare ivi, no-

minato primo aggiunto alla Scuola di architettura;
Jannacci Cesare, nominato aggiunto alla Scuola d'ornato ivi;
Briani Amilcare e Borsani Gio. Battista, assistenti temporanei

alla Scuola d'ornato ivi, nominati aggiunti alla predetta
Scuola;

Fais ing. Antonio, professore straordinario di calcolo infinitesi-
male nella R. Università di Bologna ed incaricato dello inse-
gnamento della statica grafica nella Scuola d'applicazione per
gPingegneri ivi, nominato professore ordinario di calcolo in-
finitesimale nolla R. Università di Cagliari;

De Paolis dottor Riccardo, id, id. di algebra e geometria analitica
id. id. id., nominato professore straordinario di geografia su-
periore a quella di Pavia;

Carnazza-Amari avv. Giuseppe, id. id. di diritto internazionale
id. id. di Catania, id. id. ordinario dello stesso insegna-
mento;

Viglioli prof. Giocondo, già professore di anatomia nell'Accado-
mia di belle arti di Parma, in disponibilità per soppressione
d'allioio, venne, sulla sua domanda, collocato a riposo;

Maver cav. Carlo, ispettore scolastico nel distretto d'Adria, tra-
SÎØritO AIÏ'ÎSg0 Orato di Vergato;

Bianchi Benedetto, id, id. del circondario di Vergato, id. id. id.
di Montebelluna ;

Bassaroli Germano, id. id, id. di Borgo San Donnino, id. id. id,
di Adria;

Parolari Jacopo, id. id. del distretto di Montebelluna, id. id. id.
di Borgo San Donnino.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

In seguito al R. decreto del 20 novembre 1879 che dispone la
trasformazione del R. stabilimento sootecnico di Reggio Emilia in
Scuola di zootecnia e caseificio, ilMinistro di Agricoltura Industria
o Commercio ha nominato, con decreto in data 29 dicembre 1879,
il sig. Antonio Zanelli, attuale direttore dello stabilimento zoo-

tecnico, a direttt to della Scuola di zootecnia e caseificio in Reggio
Emflia.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

&vviso.
A cominciare dal 22 corrente i piroscafi della Societh Florio ap-

plicati ai viaggi fra il Piroo, Smirne e Costantinopoli approdo-
ranno ogni due settimane alPisola di Scio tanto nolla corsa di an-
data che in quella di ritorno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (S' p¾bblicaZiono).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 125618 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 9018 della soppressa Direzione di Mi-
lano), per lire 45; n. 125619 (Milano, n. 9019), per lire 185, al
nome di Gaio Severino e Luigia fu Giuseppo Antonio, o Ferrario
Carlo, Marina-Toresa, Ambrogio-Alberto, Francesco, Maria-Lui-
gia, Antonio, Rosa-Francesca e Marianna del vivente Francesco;
e n. 139286 (Milano, n. 22686), per lire 5, a favoro di Gaio Seve-
rino e Luigia fu Giuseppe, o Ferrario Carlo, Marina-Teresa, Am-
brogio, Alberto, Francesco, Maria-Luigia, Antonio, Rosa-France-
sea e Marianna del vivente Francesco, sono stato così intestate

por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAm-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece
intestarsi a Gaio Severino e Luigia fu Giuseppe-Antonio, e Fer•
rario Carlo, Marina-Teresa, Ambrogio-Alberto, Francesca, Maria-
Luigia, Antonio, Rosa-Francesca e Marianna fu Francesco, veri
proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di dette iserizioni nel modo richiesto.

Roma, li 26 gennaio 1880.
Por il Direttore Generale: Fransno.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTERO

Intorno all'ultimo attentato di Pietroburgo i giornali to-
deschi recano una quantità di particolari da essi ricevuti

per via telegrafica.
Lo czar doveva pranzare alle ore 7, e al pranzo era invi-

tato anche il principe di Bulgaria. Fu per essersi quest'ul-
timo fatto aspettare oltre a un quarto d'ora che Pimpera-
tore, la duchessa di Edimburgo ed il loro seguito non si tro-
varono nella sala da pranzo al momento in cui successo la
catastrofe. " Del resto, dico un corrispondente della Natio-
nal Zeitung, il buco fatto nel pavimento della sala da pranzo
è piccolo e si trova precisamente nel mezzo, sotto la gran
tavola. L'imperatrice era in un'altra parte del palazzo im-
mersa nel sonno, cosicchè non udì la forte detonazione; il
mattino seguente le fu detto che era successo uno scoppio di
gas seguito da dolorosi effetti. Così l'unperatrice·uon rice-
vette quella scossa che avrebbe risentita all'annunzio veri-
tiero della catastrofe. L'imperatore era calmissimo; rice-
vendo poco dopo lord Dufferia, gli disse che la grazia divina
l'aveva scampato un'altra volta dal pericolo; lui ossere nelle
mani di Dio. Sembra accertato che lo scoppio del gas abbia
contribuito a rendere la catastrofe terribile. Finora non ci
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sono provo dell'esistenza d'una mina. Tro operai lavoravano,
prima dell'esplosione, nel sotterraneo del corpo di guardia;
due furono arrestati; uno fuggl, oppure ò morto. Por inten-
dere come, nonostanto la più diligente vigilanza, dei congiu-
rati abbiano potuto penetrare nei sotterranei bisogna sapere
cho nel palazzo d'Inverno abitano circa tremila persone ad-
dette al servizio.

,.

La Kocinische Zeitung dice sembrare accertato che l'esplo-
sione fu prodotta dalla dinamito, ma senza collocazione d'una
mina, la cosa essendo impossibile nel palazzo d'Inverno. Cre-
desi che l'esplosione sia stata prodotta da un orologio.Tho-
mas; cinque minuti più tardi la famiglia imperiale si sa-
robbe trovata riunita nella sala da pranzo che sta sopra il
corpo di guardia. Il pavimento della sala è danneggiato, ma
non molto, cosicchò l'attentato non sarebbe riuscito anthe
se la famiglia imperiale fosse stata presente.
Per ora i giornali non possono pubblicare intorno all'at-

tentato che le notizie riferite dal Messager du Gouvernement,
Il Golos esprime l'opinione che bisogna incagliare il mono

possibile l'inchiesta relativa al fatto avvenuto al palazzo di
Inverno, e che, per conseguenza, non si potranno pubblicare
dello notizie sicure se non dopo questa inchiesta. Il citato
giornale fa notare la fedeltà dei soldati del reggimento fin-
landese della Guardia, i quali, sebbene feriti, non hanno vo-
luto abbandonare il loro posto prima d'essere stati rilevati
dalla loro consegna colle forme regolamentari.
L'amministrazione del Golos ha ricevuto moltissimi doni

pei soldati russi.
Il generale Gurko, governatore di Pietroburgo, ha indiriz-

zato alle truppe il seguente ordine del giorno:
.

" Ieri sera, verso le ore 7, un'esplosione, prodotta da una
considerevole quantità di dinamite, avvenne nella sala delle
guardie nel palazzo d'Inverno.
" L'audace scellerato che commise il delitto aveva l'infer-

nale intenzione di attentare alla sacra persona dell'impera-
tore, imperocchè egli scelse il momento in cui il sovrano
pranza, per distruggere la sala da pranzo dello czar.
" Dio ha salvata la vita sacra dell'imperatore, ed ha ac-

cordato a noi di nuovo un grande favore. Alfrettiamoci a
ringraziare Iddio con ferventi ed unanimi preci. ,,

Nella seduta del 19 febbraio della Camera dei comuni il
signor Stafford Northcoto, in risposta ad un'interrogazione
di sir Georgo Campbell, ha dichiarato che il governo non ha
l'intenzione di riprendere i negoziati sulla quistione dell'ar-
gento, sollevata dagli Stati Uniti e discussa dalla Conferenza
di Parigi.
Il signor R. Bourke, sottosegretario di Stato parlamen-

tare al ministero degli affari esteri, rispondendo al signor
P. Rylands, dice che nessun ordine ò stato mandato dal mi-
nistero al signor Layard di fare delle rimostranze al governo
turco per gli onori e le dignità conferite ad Hafiz pascià;
perchè il signor Layard non lascia mai sfuggire l'occasione
di far conoscere alla Porta le vedute dell'Inghilterra su no-
mine di questa fatta.
Lo stesso signor Bourke, rispondendo al signor I. Pease,

dico che in un dispaccio, già comunicato alla Camera, il si-
gnor Layard ha annunziato la nomina di Kiamil a governa-

tore d'Aleppo, esprimendo la sua disapprovazione per questa
nomina. La Porta conosce l'impressione prodotta in Europa
da nomine siffatte, non essere quindi necessario di indiriz-
zarle delle rimostranze a questo proposito.
Il marchese di Hartington domanda al governo dello in-

formazioni sui fatti di Pietroburgo, i quali destano l'orroro
e l'indignazione universale.
Sir Stafford Northcote risponde che non ha altro notizio

da aggiungere a quelle già conosciute. Esso esprimo l'orroro
che ispira l'attentato di Pietroburgo, e si congratula che lo
czar e la famiglia imperiale abbiano potuto provvidenzial-
mente sfuggire alla catastrofe. L'oratore è lieto che la sa-

luto dello czar e della duchessa di Edimburgo non no abbia
sofferto.

Nella seduta dello stesso giorno della Camera dei lordi,
lord Granville domandò al Governo dei ragguagli sull'odioso
attentato che empie d'orroro non solo tutti i partiti in In-
ghilterra, ma tutto il mondo civile.
Lord Beaconsfield risponde che lo informazioni ricevuto

dal Governo non spargono alcuna luco sull'origino e sugli
istigatori del più esecrabile dei delitti. I sentimenti che ha
destati questo delitto sono stati dognamento espressi da
lord Granville. Questo fatto farebbe quasi dubitare della ci-
viltà di cui l'Europa si vanta sì spesso. Malgrado il numero
delle vittime, non si può a meno di esser lieti di sapere che
la famiglia imperiale ò uscita sana e salva dal pericolo. La
gioia provata in Inghilterra per questofattosaraaccresciuta
dal pensiero che una principessa della famiglia reale ingleso
fu presente sul teatro del delitto e che ha rifiutato di abban-
donare in questo momento un soggiorno che la espone a

tanti pericoli e sofferenze.

La Corrispondenza di Budapest annunzia che il governo
tedesco ha fatto pervenire una Nota al ministero degli estori
d'Austria-Ungheria, la quale contieno le proposte del go-
verno tedesco relativamente al nuovo trattato di commercio.
I delegati austro-ungarici si raduneranno immediatamente a
Vienna per esaminare queste proposte.

Da Merv è giunta a Odessa la notizia che i turcomanni
incominciano i loro preparativi di guerra contro la Russia.

Gli omiri ed i capi di tutte le tribù turcomanno si riunirono
a Merv il mese decorso rispondendo ad un appello solenne
ad essi diretto, o furono ricevuti dal Khan Bardi Nur. Nel
Consiglio militare tenuto a Merv fu spiegato un vivissimo
spirito belligero.
Bardi Nur, che presiedeva alla riunione, fece un discorso

in cui dichiarò che l'islamismo era in pericolo, o che era di-
Venuta necessaria la difesa comune.
Il Consiglio risolvette d'inviare ir Persia e nell'India dei

messaggeri speciali per chiedere aiuto, visto che i turcomanni
non posseggono artiglieria, ma solo dei fucili di antichissimo
modello. Fu quindi deciso di fare un'altra leva di 60,000 uo-
mini, e per ottenerli occorrerà arruolaro tutti i turcomanni
che hanno compiuto 15 anni.
Un esercito di venticinquemila uomini, sotto il comando

di Murdatch, figlio maggiore del Khan di Merv, difenderà
la linea di Ilum Tepe e Etchi, a circa sessanta miglia a
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linea di difesa sarà la vallata dell'Attrek, alla incrociatura vi spedì una cannoniera. Il colonnello Synge era stato inviato
dell'Amu Daria, che i russi saranno costretti a prender colla verso la metà di gennaio a portar soccorsi ai rifugiati della Ra-
forza melia.

Parigi, 22 - La RépuNique Fra.9ç2ise cerca quale fonda-Presso Nissa, nella vallata dell'Attrek, sarà stabilito un
mento abbiano le diffidenze della stampa austriaca verso PIta is,campo fortificato per circa 17,000 uomini, o quattro campi
e non sa darsi una spiegazione. Gli uomini politici dell'Austria,trincerati, più piccoli, saranno stabiliti lungo le rive dell'Amu dice la République, conoscono troppo bene PItalia por credere cho

Daria, a Tchourdony, Sala, Kerki e IIondsha.IlKhandiMery essa nutra intenzioni bellicose- e, per quanto PIta'ia sia agitata
si occupa già delle fortificazioni della città, ed egli stesso co- da alcuni esaltati, essa non cesserà di essere ans potenza essen-
mandork l'esercito di difesa· zialmento pacifien.

Negli Stati Uniti i repubblicani ed i democratici prose-
guono ad ordinarsi in vista della prossima canipagna presi-
denziale.
La Convenzione nazionale repubblicana che deve desi-

guare i candidati del partito alle funzioni di presidente e di
vicopresidente si riunirà il 2 giugno 1880 a Chicago. Fino
allora le Convenzioni repubblicano di ciascuno Stato devono,
nello assomblee speciali, designare i loro delegati a questa
Convenzione nazionale. Tale ò la regola abitualmente osser-
vata per la designazione agli elettori dei candidati del
partito.
1: lo Stato di Nuova York, o por lo meno la Convenzione

di iuesto Stato, che, fino ad un certo punto, suole decidere
l'elezione col designare, prima di tutti gli altri, i suoi candi-
dati. Il 25 febbraio questa Convenzione si riunirA ad Ettica.
Il Comitato che ha ordinato la sua convocaziono porta in
prima linoa il generalo Grant, in seconda il sig. Conkling, e
in terza il signor B aine.

TELEGB.AMM I

(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 21. - La Gassetta della Germania del Nord, par-
1 ndo del discorso pronunziato alla chiasura delle Delegazioni da
Schmerling, il qualo disse che una coscienza netta equivale a
100,000 soldati, fa osservare che la Germania aveva una coscienza
netta nel 1870, nelle guerro napoleonicho o sotto Luigi XIV, ep-
pure fa vinta. In quei tompi non si trattava ancora di una coali-
ziono tra la Francia e la Russia contro la Germania, por la quale
lavorano ora attivamente i partiti influenti dei duo Stati a noi
vicini. Ancho l'Austria, termina dicendo il giornale, deve tener
conto delP « Italia irredenta » e la frase di Schmerling deve re-
caremoraviglia a tutti gli uomini seri.
Singapore, 20. - E partito per PItalia il postale India, della

Societh Rubattino.
Parigi, 21. - La Camera discute le tariffe della dogana.
Rohner difende Pimpero contro il rimprovero di aver fatto i

trattati del1860 por sorpresa; critica le tariffe della Commissione,
che trova troppo alte; credo cho i pericoli della concorrenza stra-
niera sieno esagerati, e fa risaltaro Paumento delle esportazioni
dalla Francia sotto il regime dei trattati di commercio.
Parigi, 21. - 11 Consiglio dei ministri si occupò oggi delPar-

resto del russo IIartmann, ma non ha preso alcuna decisione.
Il conteOrloff promise di comunicare tutti i documenti che pos-

sono giustificare la domanda di estradizione.
L'Ordre annunzia che il principe Napoleone ò completamente

ristabilito dalla sua leggera indisposiziono.
Oostantinopoli, 21. - Alcuni briganti greci hanno catta-

rato il colonnello inglese Synge insieme alla sua famiglia presso

Fabriano, 22.- Oggi ebbe luogo l'inaugurazione della Scuola
professionale, coll'intervento del segretario generale del Ministero
di agricoltura e commercio, dei deputati Mariotti o Domenico
Berti, dei rappresentanti della provincia e del comune, e dello As-

sociazioni operale.
Il presidente del Consiglio di perfezionamento ringrazia il rap-

presentante del governo e gli intervenuti, la cui presonsa ò un ec-
citamento per gli operai allo studio ed assicura l'avvonire della
istituzione.
L'on. Amadei risponde riassumendo la storia della scuola per

provare come lo istituzioni riescano proficue solo quando rispon-
dano alle condizioni ed industrie locali. Egli afferma che solo dal
giusto ordinamento della istruzione o del lavoro si può ottenero

nua soluzione pacifica doi problemi che angustiano la società. Au-

gara alla città di Fabriano, sede antichissima di arti ed industrio,
di promuovere quel lavoro fecondo che giova alla prosperità pub-
Llica o insieme solleva e migliora le classi dei proletari, como ò
desiderio del Governo, confortato dall'esempio e dalla parola del
Re che vive col cuore magnanimo nei bisogni e nelle aspirazioni
del popolo (Applausi vivissimi).
L'on. Mariotti, ricordando il valore dei fabrianesi nelle guerro

patrie, trae la certezza che essi parteciperanno alle nuovo batta-

glie morali che combattonsi sotto i vessilli delle Società operaie;
ringrazia l'illustre rappresentanto del Governo per la sua efficaco

cooperazione nel riordinamento della scuola.
Dopo altri discorsi dei rappresentanti del Municipio e della Di-

rezione della scuola, l'on. Berti passa in rassegna i benefici effetti

dell'educazione per i quali i nostri operai non temoranno la con-
correnza dei prodotti stranieri, contribuiranno al vero benessere

della Società, il qualo ò isipossibile ove le classi inferiorisoffrano,
o si solleveranno alla vita pubblica, giovando a sciogliore savia-
mento le quistioni vitali. Lasicurozza dell'avvenire ò riposta nella

concordia delle volontà o nell'armonia dollo diverso classi.

Tutti i discorsi furono ripetutamente applauditi.
La città ò in festa.

Pietroburgo, 22. - Il Nuovo Tempo annunzia che ieri à

scoppiato a Mosca un incendio il quale distrasso l'Istituto tecnico,
il parco Petrowski ed alcuni Musei. Parecchi studenti furono ar-

restati.

Caracas, G. - Il 29 gennaio è scoppiata una insurrezione a

Ciudad Bolivar. Cortes, comandante della piazza, fa ucciso. Il pre-
sidento Blanco prende misure energicho per reprimere l'insurre-

ZIORO.

Costantinopoli, 22. - Riguardo al ricatto del colonnello

Synge, la Porta telegrafò al governatore di Salonicco di porsi
d'accordo col console inglese.
Londra, 23. - Il Daily Netos assicura cho lo czar ha l'in-

tenzione di porre tutta la Russia in istato d'assodio.
Il Daily Telegraph ha da Pietroburgo:
« I generali Drentlin, Gurko o Zuroff ricevettero una lettera

dol Comitato nichilista, la quale dice: Non prendetovi il disturbo
di preparare le illuminazioni per lo prossime festo, poigho i rivo-
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luzionari preparano illuminazioni che non hanno esempio dopo
che Nerone incendiò Roma. »
Il Daily News dice cho ò probabile che il principe di Hohen-

lobe sia nominato provvisoriamente direttoro degli affari esteri a
Eerlino.

Lo stesso giornale assicura che la spediziono russa contro i tur-
comanni non è ancora decisa definitivamente, perchò la Russia
attende il risultato delle trattative fra la Persia e l'Inghilterra
circa Herat.

Lo Bandard dice che la proposta di lord Salisbury per la que-
stione groca eiclude la Porta e la Grecia dalla Commissione inter-
nazionale. Questa Commissione sarà composta di 12 membri, do-
vendo ogni potenar spedirvi un rappresentante diplomatico od un
tecnico, i quali però avranno un solo voto. Il progetto ingleso
conserva alla Turchia le città di Janina, Metzovo o Trikala.
Il Times ha da Cabul:
« Il generale Itoberts dichiat ò agli argbani Guzneo che il go-

verno ingleso à disposto a riconoscoro qualsiasi capo dell'Afgha-
nistan che fosse scelto da una assembles di rappresentanti, o li

'

invita a riunirsi a Cabul. >

1\TOTIZIE DIVERSE

Onoranze ai membri delIa spedizionedellaTEGA.
-- La Società geografica italiana decretava il conferimento della
gran medaglia d'oro al capo della spedizione della Vega, il profes-
soro Nordonskiold; e ieri in solenne adunanza, alla presenza di
un numeroso ed eletto pubblico consegnava all'illustro professoro
la gran medaglia come il piil alto segno d'onoranza e di lode che
la Societh può accordare. All'ingresso nella sala (del Liceo tecnico
Quirino Visconti) dei membri della spedizione, il pubblico, sorto
in piedi, salutavali con calorosi applausi. Nel rimettere la meda-
glia il presidente della Società principe di Teano, diceva con ac-
concle parole della grandezza ed importanza della impresa felice-
mento compiata, dei pericoli superati, dei vantaggi che alla civiltà
ed alla scienza, ai commerci sarebbero da quella derivati: dopo
300 anni di arditi ma infrattoosi tentativi al professoro evedeso
toccava la gloria o il vanto di aver trovato il passaggio nord-est
dall'Atlantico al Pacifico.
Con commosse parole il prof. Nordenshïold ringraziò dell'atto

onorifico: un discorso del presidento comm. Cristoforo Negri, in-
spirato dal più caldo affetto all'amico ed alla scienza chiuso fra
gli applausi la solenne adunanza.
Alla serr. nello salo dell'Albergo Continentale la Societh geogra-

lica offorso un banchetto d'onore ai componontilaspedizione, a108
ascendevano i commonsali: alle frutta S. E. il Presidente del Con-
siglio dei Ministri portò un brindisi a 8. M. il Re di Svesia e Nor-
vcgia: gli rispose S. E. il ministro plenipotenziario di Svezia e

Norvegia invitando a bore alla saluto di S. M. il Re d'Italia. Par-

larono poi il principe Teano tessondo un eloquente o caloroso elo-

gio del capo e dei membri della spedizione, cui rispose con sentiti
ringraziamenti il prof. NordenskTold: 8. E. il Ministro della Ma-
rina portò un brindisi alla marineria svedese. L'on.deputato Mar-
tini salutò a nome della stampa periodica gli illustri ospiti. Le-
vate quindi le mense, i commensali si trattennero ancora alungo
nelle sale; più tardi vi fa ricevimento in casa del principo di
Teano.

Beneficenza. - Leggiamo nella Ganzella Livornese del 21

che il signor Eugenio Levi, nella fausta occasione del matrimonio

dolla di lui figlia signora Matildo col signor Giacomo Pinoberli di
Verona

,
rimetteva L. 300 all'Amministrazione del Ricovero di

31oudicità, o L. 300 agli Asili Infantili di Garità.

Bollettino meteorico delPUlficio centrale di He-

teorologia in Roma, 22 febbraio: ·

Statofermometro
Stazioni -

del cielo
WSMTMIONI DITHSE

Oro 8 P• Oro 8 pom.

Milano # 6,7 pioggia
Minimo al mattino 4 3•,4. Nebbie

Venezia + 8,6 pioggia umide nella notte, Pioggia
dopo mezzodi.

Mintmo al mattino y 5•,3. Neb-
Torino ‡ 6,8 tutto coperto ble nalde e pioggia da mez-

sanotte alle oro 8 pom.

11 nebbioso Mielmo al mattino + 11•,s. Neb-Genova ‡ ,6
(nebb umida) ble umido nelle 24 ore.

Pesaro ‡ 12,9 tutto coperto Minimo al mattino -+ o•,8. Nembi.

Firenze ‡ 11,7 tutto coperto Minimo+ 9•,0. Massimo+ 13•,0.

Iersera fra le ore 7 e 9 p alone
Roma ‡ 13,8 9¡10 coperto lunare con oorona. httnimo al

mattino 8•,7. Massimo dopo
mezzodi 14•,1.

Foggia ‡ 14,3 3(4 coperto lissimea9coronalunare iersera

Napoli § 18,7 tutto coperto E'," galpma na nat a-
(Capodiaente)

Lecce ‡ 15,5 3¡4 coperto Minimo‡ 8•,0. Masalmo ‡ 16•,6.

Cagliari # 18,6 Itt coperto

Palermo # 14,7 mebbioso
(Valverde) I (nebb. umida)

-- Telegramma del New York Herald :
« Nuova York, 21 febbraio (ore 6 antim).

« Una perturbazione atmosferica arriverà dal 23 al 25 sullo

coste della Gran Brettagna e della Norvegia, toccando pure quello
della Francia. Quella perturbazione sara accompagnata da piog-

gie, da venti forti e da burrasche del Bad inclinanti al Nord-Ovest,
o verrà seguita da un abbassamento di temperatura. L'Oceano
sarà burrascoso al Nord del 35• grado. »

La festa del Gottardo. - L'Urner Zeitung annunzia che

l'impresa Favro si accinge a festeggiare il giorno in cui l'ultima
pareto che ancora divide la galleria di Airolo dalla galleria di
Gœsehenen cadrà, il che non può tardaro oltre i 15 o 20 giorni.
Gli operai festeggieranno il grando avvenimonto ciascuno dalla

propria parte del tunnel, in Gœschenen ed in Airolo. Invece la

festa d'onoro avrà luogo in Altorfo, siccome la più grande città
di confine del tunnel, e l'impresa Favre ha già diramato degli in-

viti all'Amministrazione della ferrovia del Gottardo, al Consiglio
federale, por Eò e da trasmettersi agli Stati interessati, ed alla

impresa vicina di Airolo.

Hovimento navale dcI CanaIe di Suez. - Il Canalo

di Sues nello scorso gennaio vide il transito delle seguenti navi
dei principali paesi marittimi:

Numero Tonnellate

Inglesi . . . . . . . .
• 149 204,111

Francesi . . . . . . .
6 11,216

Olandesi . . . . . . . 5 0,026
Italiani. . . . . . . . 5 8,230
Austriaci . . . . . . . 6 7,151
Tedeschi . . . . , , . 7 7,151
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L'aumento di transito, in confronto al mese di gennaio del
1879, ò di 92 mila tonnellate.

Ilineendio di Riein. - Al Journal de Genève telegrafano
da Berna 1119 corrente:
« Un incendio attivato .da un forte vento sciroccale, distrusse

ieri il villaggio di Riein, nell'Oberland dei Grigioni. Trentasei
.
Caso e la chiesa furono completamente distrutte dal fuoco. »

Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie. -
Il N. 8 del Bollettino delle Finanse, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domaniche, contiene le seguenti ma-
terie:

Parte finanziaria. - Rassegna sottimanale delle Borso - Note
ed appunti sugli Istituti di credito e industriali - Banca Nazio-
nale - Monte dei Paschi di Siena - Cassa centrale di Risparmi e
Depositi di Firenze - Società anonima italiana per la Regla coin-
terestata dei tabacchi - Lo azioni della Fondiaria (incendi) -
La riduzione degli interessi nei depositi della Cassa di Risparmio
di Milano - La situazione del Tesoro al 31 dicembre 1879 - I
debiti dello Stato al 81 dicembro 1879 - Creazione di rendita
belga - L'Anglo Universal Bank - Finanze egiziane.
Parte ferroviaria. - Le ferrovie meridionali - Le nuove ta-

rife ferroviario del servizio cumulativo italo-austriaco por la linea
della Pontebba - Riscatto di lineo della Compagnia d'Orleans -
Uniformità di tarife sulle ferrovie francesi.
Parte industriale. - Le costruzioni navali in Inghilterra nel

1879 - I prodotti della statuaria o i tesauti di seta in America -
Il carbone fossile nella Carnia - La fiera dei vini a Roma -
Concessione delPuso delle spiaggio al mare - Concessione di
mmlera.

Parte commerciale. - Rassegna dei mercati - Il commercio
italiano nel 1879 - Giurisprudenza commerciale - Intorno allo
acquisto di titoli al portatore derabati - Intorno all'accettazione
parziale della lettera di cambio - Canale di Suoz - Movimento
navale dei Dardanelli.
Nostre corrispondenze da Firenzo, da Parigi e da Londra -

Ñostro particolari informazioni - Memoriale dei commercianti,
industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori - Me-
moriale degli azionisti - Borse - Annunzi.
Per gli associati alla Gassetta Uffeciale, l'abbonamento annuo è

di lire 5 invece di lire 10.

Decessi. - Il Giornale di Sicilia del 20. annunzia la morte
del cav. Luigi Mazza, consigliere presso la Corte di Cassaziono di
Palermo e membro di quel Consiglio comunale. Dotto nelle giuri-
diche come nollo economicho discipline ei porcorse una luminosa
carriera, dando mostra di un alto ingegno o di una rettitudine
senza pari.
- Il 18 corrente a Torino, in età di soli 23 anni, cessò di vi-

vere il dottore Giuseppo Pozzi, assistente a quel Museo di mine-
ralogia.
- Il dott. Pietro Antonio Favre, chimico di bella fama, corri-

spondente dell'Istituto o decano della Facoltà delle scienze di Mar-
siglia, cessò di vivero in età di ß7 anni.
- Il Courrier de Meurthe et Moselle annunzia la morte del dot-

tore Engel padre, professore di storia naturalo alla Facoltà me-
dica di Nancy.

TEATRI. - Ieri sera abbiamo avuto all'Apollo la prima
rappresentazione di Ero e Leandro di Bottesini. Folla straordina-
ria dapportutto, teatro vernmento eccezionale e per numeroso con-
corso o per la qualità del pubblico; parecchie signore dell'alta
aristocrazia napolitana sono venute espressamento a Roma por
questa rapprosontazione. Tutti i pezzi più importanti dell'opera

farono calorosamente applauditi; di un'aria del soprano si b,vo-
luta la replica. Bottesini, la signora Tarolla, Stagno e Nannqtti
ebbero parecchie chiamato. -

Male eseguiti dal corpo di ballo i ballabili, moschina l'apoteosi
finale. Eseenzione di assieme incerta nel primo atto, buona negli
altri due, ma non tale quale la presenza di Bottesini poteva farla
sperare.
Al Valle da duo sere si dà con successo la Fille de madame

Angot. La celebre operetta di Lecocq è eseguita bene dalla com-

pagnia Rey e Guy. Si distinguono principalmento fra gli inter-
preti la signora Angela Rey, la quale recita con una naturalozza,
una finezza ed un brio che poche attrici possiedono, e canta l'ope.
retta, con arte ¯o con sicurezza rara, la signora Louvot, ed i comici
Armand e Emmanuel.

La compagnia francese dà la Fute de madame Angot como ò
scritta, o nulla aggiunge, nò in nulla esagera por ottenere eEetto;
anzi a lode di quelle attrici notiamo che esse sono molto castigate,
e non si permettono nossuna di quelle licenzo, che hanno disgu-
stato le signore in altri teatri con l'istessa operetta.
Al teatro della Fonico di Venezia ò andata in soona, sabato sera,

la nuova opera del giovane maestro Ricci: Cola di Riensi. Di-

spacci giunti ieri parlano di successo mediocre, e di musica no.
iosa. Attendiamo qualche autorevole rassogna, per farci un'idos
esatta sul valore del nuovo spartito.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

BIBLIOGRAFIA

Vecchio e nuovo. Versi di ON0Bir0 ÛCCIONI - (80ma, ii-
pografia Alessandro Manzoni, 1880).
La vita militare. Bozzetti di EDMONDO ÛÊ AMICIS. Nuova

edizicne riveduta dall'autore - (Milano, Treves, 1880).
Oordella. Prime battaglie - (Milano, Treves, 1880).
A un volumetto di versi di Onorato Occioni, strenuo scrit-

tore e dei meglio pensanti in questa scompigliatissima re-

pubblica delle lettere nostre, devesi subito una benevola at-

tenzione. Imperocchè laddove si ponga e si accetti per as-
sioma che le fonti del bello e del sublime in poesia stanno
negli affetti nobili, nei sentimenti virili, negli entusiasmi ge-
nerosi; laddove si rifletta che buoni versi non el possono scri-
vere senza buon fondamento di cognizioni e apparecchio di
studi e disciplina d'anima e scienza o coscienza d'arte e di

vita, Onorato Occioni, il felice traduttore di Silio Italico,
l'uomo che tesoreggia nell'antichità e sento addentro nella
coltura classica e sa innalzarsi con sereni ardimenti al con-
cetto vero e proprio della bellezza artistica, l'uomo in cui ò
l'energia interiore, il senso onesto, l'ideale non astrazione
ma sostanza, la volontA seria e non già la comune velleitù di
produzione, Onorato Occioni, ripetiamo, non può non darci
poesia schietta e sentita e gradita, non può non ricordarci
quel verso dell'Allighieri:

Minerva spira e conducemi Apollo.
Questa volta, per fortuna, gli elzeviri non coprono delle

vacuita imperdonabili, delle scempiaggini rimate, delle nu-
dità nauseabonde; questa volta la veste è degna della per-
sona, il contenento del contenuto; questa volta non ci si co-
stringe, dovendo giudicare un poeta, a discorroro di greci e
di barbari, di scuole vecchie o di scuole nuove, di realisti e
di arcadi, di metriche italiane e latine, di plastica pagana e
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di arte cristiana. Onorato Occioni, il quale si trova nel pri-
vilegiato possesso di molto facolta, e non ha bisogno, come i
lascivi scolaretti del Carducci e dello Stecchetti, di imparare
il modo di ingemmar la poesia moderna colle veneri dell'el-
lenismo e le perle laziali, Onorato Occioni, così dotto di la-
tinità e così impastato di mondo vecchio, un caro mondo che
dice all'artista: torna indietro se vuoi andare innanzi, Ono-
rato Occioni è lui, tutto lui, in questi versi, che gli piovvero
da una vena calda e passionata, da una fede robusta, da
un'inspirazione elevata ed equilibrata, da un entusiasmo che
non esclude la meditazione, da un amore per la verità che
non significa verismo nel brutto significato oggi affibbiatogli,
da una potenza di astrazione che è altresì passione e di
quella pratica e operativat
Il vecchio e il nuovo dovrebbe essere la sintesi di due età,

di due mondi; e il poeta, procedendo per via di ingegnosi
raffronti, ce la porge in versi che fluiscono naturali e spon-
tanei - e questo non vuol dire che l'autore abbia trascurato
il limae labor - o attestano d'un grande amore della natura
e dell'umanità quasi sempre dannata alle sofferenze e alle
lagrime o per un verso o per l'altro.
Al mondo greco e romano volgeva la mente giovinetta il

il poeta. Senonchè la vedeva
Sotto il sole agitarsi i prischi atleti
Della vergine terra, ampia officina
Di strumenti letali anzi che madre
Amorosa de' figli. Uomini o numi
Confusamente faticarei in dura
Opra di morte; umane ire o superno
Miste vedemmo, o crescer ala i venti
Alle fervide bighe e furia i nembi
Alla piova do' dardi. Unica apparve,
Ma serva anch'essa la ragion del forte
All'instabile Dio; converso in Dio,
L'uomo tiranneggiò Panima e il braccio
De' creduli fratelli, e in cieca vece
Dilanïarsi vincitori e vinti
In efferata voluttà di sangue.

Ma mentre il poeta, con felice trapasso, vorrebbe cantar
l'uomo venturoso dei nuovi tempi, e gli infranti ceppi della
mente e del braccio, e il vero cercato alacremente e non inu-
tilmente, e la men triste ragion della vita, e l'armonia della
comun famiglia, ecco che gli tocca confessare come qual-
mente

Pari agli antichi
I novissimi di splendono a un modo
Sopra il capo dell'uomo, ora ghirlanda
Luminosa di geste alte, immortali,
Or accusa di tarpi opere, e sempre
Col riso di perpetue iridi vaghe,
Scherno crudel dello sciagure umane.

Il rostro del favoleggiato avoltoio rode pur sempre con-

fitto nei visceri dell'uomo, e questi, sempre misero, ora ar-
bitro ora schiavo, è Titano o fanciullo. È signore del mondo,
ò sommo, è invincibile, ma poi si strema

Accidhndo su le sue corone,
E sangue a ristorar l'esauste vene,
Sanguo egli chiede ai barbari già vinti.

Lo stesso sapiente, che più degli altri legge nel gran libro
del mondo, è crudele a se stesso, e mentre diffonde luce si

perde nel buio. Lo strugge un'ansia indomata, e quando al-
fine crede di accarezzare le opere del suo pensiero come cari
fantasi d'amore, si trova solo, deserto, declinante a vec-

chiezza, cercante un rifugio che dalla scienza gli è conteso ,
e spoglio di ogni scherno contro un nemico terribile che lo
investe da ogni lato, il nulla.
Una bella e magnanima dea è la liberta, e il nostro poeta

valorosamente vi inneggia, ma perchò, ora che questa non ò

più sospiro de' popoli, non è più un fantasma de' poeti, ora
che schiusi sono alle genti i tesori de'santi doni della liberta,
perchè vediamo mutarsi quest'inclita dea in Eriuni angui-
crinita, turgida di fiele e che scrolla faci e pugnali per insan-
guinare e disertare la terra?

Ahi sventura l Nè han freno lo indomate
Ire? E più dunque sorgerà 11 dimane

Più dell'oggi terribile? Sia dunquo
Maledetto l'amor, l'estasi santa
De' poeti che in tele, in marmi, in arto
Raggiaron della grande anima il solo
Immutabile, eterno. Il popol nuovo
Di Caini e di Taidi a ferro, a fuoco,
Strugga ogni altezza, ed a sè tutto adegui;
Accomunato nella colpa, al vento
Sparga la polve degli eroi, gavazzi
Nefandemente su la smossa terra,
E quivi degno altare abbia la nuova
Praternità di bipedi dementi.

Il démone del socialismo comanda paure, forse eúagerate,
al poeta, ma egli nella chiusa del canto inneggia a un mi-
gliore avvenire e si direbbe che già lo veda colla pupilla de-

siosa dell'anima. In alto col pensiero e cogli affetti, vero
poeta civile, caldo di patria carità,l'Occionitrovain se stesso

la vigoria necessaria per oredere che la vitasirinnoverâmen
disagiata, e che doventeranno più pietosi i potenti della
terra, più illuminati gli animi, più protetti i miseri, più re-
tribuito moralmente colui che suda pei campi, sul mare,
nelle officine, più ristretto il numero dei congiurati contro
il bene e la pace sociale. Hoc est in totis.

(Continua) G. RonoststLI.

MINISTERO DELLA MARINA

Utilcio centrale meteorologico

Firenze, 21 febbraio 1880 (ore 15 50).
Barometro quasi stazionario in tutta Italia. Prossioni oscillanti

tra 764 e 767 mm. Scirocco forte aMassalabronse. Ponente fresco
al capo Passaro. Venti deboli altrove. Mare agitato solo alla Pal-
maria ed a Livorno. Cielo nuvoloso o coperto nella Liguria ed in
alcuni paesi della Toscana, piovoso a Genova. Stanotte leggere
pioggie nel Genovesato, presso la Spezia e Livorno. Ieri sera sci-

rocco forte o neve a Pietroburgo. Le condizioni meteorologiche
d'Italia saranno poco diverse da quelle del giorno precedento.

Firenze, 22 febbraio 1880 (ore 14 25).
Barometro leggermonto abbassato in quasi tutta l'Italia. Pros•

sioni sempro oscillanti tra 763 o 766 mm. Cielo coperto o nuvo-

loso; piovoso a Monealieri. Mare agitato ancora dalla Palmaria a
Livorno; calmo o mosso lungo lo altro coste. Seirocco forte sol-
tanto alPisola Palmaria; moderato a Bari. Nelle 24 ore decorso

piogge loggero lungo la costa da Gonova a Livorno. Il cielo sarà
ancora generalmente coperto con pioggo parziali. Qualche vento
forto sui mari liguro e Tirreno.

I I I
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Osservatorio del Colleglo ROMBRO - 21 febbraio 1880. Osservaterlo del Collegio R0MERG - 22 febbraio 1880.
ALTEEBA DELLA STAEION3- Ag.,65. ALTEZEA DELLA STABIONs= 4g., 65.

.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 8 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 766,7 166,8 766,1 166,6 Barometro ridotto 766,0 76i,2 765,8 762,6
a 0• e almare a 0° e almare

Termomet.eeterno 7,0 15,1 15,2 10,2 Termomet.esterno 10,0 18,4 18,8 10,7
(centigrado) (centigrado)

Umidithrelativa... 79 52 68 88 Umidità relativa... 90 15 76 88

Umidith assoluta... 6,98 6,69 8,85 8,21 Umiditå assoluta... 8,21 8,69 8ß5 8.51
Anemoscopio evel. N. 8 SW. 5 SSW. 8 Calma Anemoscopioevel. W. O Calma SSW. 18 B. 9
orar.medisin kil. orar.media in kil.
Stato del cielo..... 7. strati 2. etrati 4. eumuli 10. coperto Stato del cielo...... 10. coperto 10. coperto 9: coperto 9. qusei

cumuli veli coperto

OSSERVAZIONI DIVERBE OSßERVAZIONI I)1VERBE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente). (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle9 pom, del corrento).
Termomeiro:Massimo - 16,2 C. === 12,9 R. I Minimo == 5,0 C.= 4,0 R. Termometro:Massimo- 14,10, -11,8 R. I Minimo -8,7 C.- 0,9 R.
Alone lunare dalle ore 6 112 allo 8 pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI BOMA
del dì 23 febbraio 1880.

Islere Islere CONTANTI FINE 00BRENTE TINEPROSBuf0
W AEOBI GODIREDITO ËiBÎltÎ$

LETTERA DANABO I.BTTERA DAHABO ra5TTUBA DANABO

Bendita Italiana 5 0/O . . . . . . . . . . . 2· eemestre 1880 - - 89 10 80 05 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1 aprile 1680 -

Certifibati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/86 . . . . . . .. . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1879 - -

-
-
- - - - - - - - - - 97 80

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . , ,
- - - - - - - - - - - - - - 97 65

Detto detto Bothschild , . . . . , , 16 dicembre 1879 - - - - - - - - - - - - - - 100 25
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1879 -

Detto detto plecoli pessi. . . . . . . -

Detto detto stallonato . . . . . . . .
-

Obbligazioni Ben! Ecclesiaattel 5 0/0 . . ,,
-

AsioniReglaCointeressata de'Tabacohl 1•semestre 1880 600 - 350 - - - - - - - - - - - - - 034 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . , 500 -
Rendita Austriacs . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municiplo di Roma. . . . . 1• luglio 1879 500 -
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , ,, 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2295 -
Banca Romana . . . 10 semestre 1880 1000 - 1000 - - - - - 1820 - 1319 - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana , . , , , , , . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale, . . . . . . . . . . . . . . . 1• eemestre 1880 500 - 260 - - -
- - 592 76 592 25 - - - - - -

BoeietàGen. di Cred. Mobiliare Italiano , 600 - 400 - - - - - - - - - - - - - . 006 -
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1879 600 - - - - - - - - - - - - - - 488 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

•- 250 - 260 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dotte . . . . . . . . . . . . . .
- 600 -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• seinestre 1860 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 417 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 -
Buont Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 -
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 -
Obblig.FerrovieSardenuovaemiss.3010 1• ottobre 1879 600 - 600 - - - - - - - - - - - - - 281 -
As Str. ferr. Palermo-Marnala-Trapani , 500 - 500 - -

-
-
- - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
-

Boeistà Romana delle,Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Anglo-Romana, per l'illuminas. a Gas 1• luglio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 716 -
Boeietà dell'Acqua Pla antica Marcia . . 1• eemestre 1880 500 - 600 - - - -

- - - - - - - - - 697 -
Gas di Civitaveochia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - -
- - - - - - --. - - - -

PioOstlense.................. - 480- 480- -- -- -- -- -- -- --

Fondiaria (Incendi) - 600 oro 100 oro - - - - - - - - - - - - 056 -

CAMB I eIOBNI LETTERA DANABO ODiltÏ8

Ps-east rasser

Parig! . . . . . . . . . . . 90 5 010 - 10 semestre 1880: 91 35, 87 112 fine.
Maralglia . . . . . . . . . . 90 110 92 110 07 - -
Lione . . . . . . . . . . . 90 5 010 - 2e semestre 1880: 80 07 112 cont.
Londra. . . . . . . . . . . 90 27 90 27 80 - -
Augnata . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Romana 1319 50 fine.
Vienza. . . . . . . . . . 90 - - - - - -

Trieste........... 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . - 22 34 22 32 - -

D Bindaco A. PIERI.
Sconto di Banca . . . . , . . - - - - - - -

B Depu¢ato di Borsa G. HIGACCI.
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AVVISO· illAISTER0 Ill.AGRIC0INURA, 11100STRIA E 001111E8010 14. TRIBUNALL 01VILE DI ROblA.

el gio o 1 ahrzo innanse" ' ' 'DIREZIONE DELL'ECÇYNOMATO GENERALE
en ee

oma, el procederà alla vendits gin- , , .

-

- - Io*Garbarino Michele usciere del Tri-
diziale,·a primo ribasso, glellAeottode- AVVISO. banale sullodato notifico al 61g. Della

t na o uno Al pubblico inennto tenuto oggi al teimini dell'avviso d'asta 18 febbraio o no ro asee a t

seppe e Salvatore Batori del fbFran. 1890, pubblicato nella Gassetta Ufgefale dello stessa giorno e mese, n. $9, la toredelRegletro,d'ignotodomicilio,re-
cese ad istanza della Ditta Crescenso appalto per la stampa dell'Annmario del111Alstero €elle Finanze 1880, per la sidenza e dImora, che il prefato afgnor
Mod liani, e per essa del signoriEma- parte statistics, fu4rovvisoriamente Aggiudicato col ribasso del 3 per cento procuratore generale, con eno ricorso
nuel Moisè e SamueleModtgliani,ne" BRI pf655G 40110 tarlËO dell'11 ottobro 1878, chiede alla 36 se-
gezianti domiciliati in Roma, e er ele- zione della Corte stessa, perchó in
sione via Paois, n. 26, presso i procu- Sirrende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le contraddittorlo od in contumacia del
ratore signor avv. Ernesto Garroni, offerte di ribasso, non minori del ventesimo, sul prezzi di deliberamento proy- signor Raffaele Carneo, nonché dpl si-
Una tartana della portata dië8 ton- visorio acadrà alle ore 2 pomerid.iane del giorno 2 marzo p.v. gnor Dells-Monica Pasquale,qualeia-

nellate, di cui la lunghezzy della ativa Le offerte suddette dovranno essere presentite ineleme al deposito voluto,
testatarlo della rendita costitaelite'la

Ilda pmaerari 4d55, Ira n hew a i popzPa nel termine saindicato, alla segreteria dell'Economato generale in Itoma, via y a

n oel a i og

a ezzandeè eterrtso I dellacap t lpaero 'o e'r1., le tariffe ed il campione scno visibili in tutte le ore ar riagu d1abuteno 7471)an
metri 1 60. La tartana poi ha un al- d'uÆàio presso la segreteria dell'Economato generale. stione dell'ufneto di registro in G sal
bero a penna di maestro e eartiame Roma, 11 23 febbraio 1880. 1en anna o al 13 di n enmbr irB73,completo• 1015 Per f Teonomato Generale: C. BAltBARISI. al pagamento del suo debito in lireE moltre fornita del seguente cor- ---- -

- -- - -
- 88 60, compreal gli interessi e lespese,redo: AVVISO por Sull10Ilto di sest0. AVVISO. Che la Ba sezionedellaœprefata L'orte

a di

ce sta d

inr d neng a R fann temche n bLaalzencivile A mente del rtic o della le o am C eo de
Una stanza di legno. Bompresso e la febbraiocorrente mese, innanzils girima notartle al fa noto di essersi pred scenza del documenti ehpe lo sorredanosua rispettiva nata di ilotoo. Una pie- sezione di questo Tribunale, tall'asta domands al Tribunale civile di Sa" ed a tale effette i dodumbriti stessi g(cola caeina con caldaia di ferro, due pubblica ed a sesto ribasso, ebbelnogo lerno, a mezzo del sottoseritto progu~ t&rranno ostensibili tiella segrotériaagi da timone con il timone abbron. la_vendita del seguente imruobileespro- ratore, da'Giannone Enrico, Alfonso• della Corte. er quindici giorat doþo lazato e ferrardenti. Una mezza vela di priato ad istanza di Antonia Bofacchi Ernesto, Guglielmo, Alberto, Eugentos a notificas onecotone da tem o buono e due flocebi vedova Planella, in danno del con1pgi ed Amélia,dgli ed eredi di Matteos

oma, 20 febbraio 1880,
pdœd fr occ .bQuapt o mat i.UTr ico na Cossi ed Enrico Versaaeht,

a dreet o f d rn H t n o
948 L'asciere GARRARINO ÂÎICIIELE.

palla di ferro per scandaglio.Unapie- CasapostainRomainvindellaPenna, per lo evmcolamento di lire 1700, de-
cola ecure. Due fanali, uno verde ed unm. 9, al 13, composta di due piani e positate nelle þubbliche cause per cap- R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
ano rosso per la navigazione, ed un pianterreno, conünante colla via della stone notarile di D'Avossa Diego, di Ad Istanza dell'illustrissimo si oraltro bianco per mano."Una bussola Penna, coi beni dei signori Tritoni e Capriglia, frazione di Pelleztino, pre produratore generale presso la riogestica. Una bandiera. Un armadto di Valui, delPArchl9pedale di San Giacomo vincia di Salerno, morto a 26 aprile del eduti sedente Ib questa città
noce ad an tiratore e la scala della ca- in Augusta, segnata in catasto col nu- 1875. Tale somma deve liberarsi al detti Io Garbarino Michefe, uselere nel
mera, Due pessi dilegnamedella penna mert 81 e 85, gravata dell'imposta era- ered! Giannone, perchè erogata da An- Tribunale 60llOdato, B0tiÛ00 BI'Sigagridi maestro. Tre stazze per servitio di fiale di life centoquaranta%ette e cen. tonio D'Avossa, germano del defunto Falletti Gisqinto ed O gero Gaetano,coperta. Tre pale di ferro. Dao barlii tesimt cinquantasel (lire 147 66); notaio, e dal medesimo ceduta al finn- d11gnoto domiellio, resi enza e dimora,ed una botte per acqua. Ordegni per Che detto fondo è stato aggiudicato

nominato fu Matteo Giannone, come da che 11 prefato si abr procuratorè 4-l'asta di flocco di canapa.Unagomena al afgndr Vito Monsellato per lire no-
documenti depositati in cancelleria. • nefate dön año f oorso del tinattorËioi

di canapa Ityngs circa metri 6. N. 12 vemilaceptonovantetto (lire 9198); 720 DOMENICO ÛŒONE proo. luglio 1879 chiede alla Ba sezione della
bodzelli strappati con ganelo. Un altro Che ora su questo prezzo può fars!

¯¯ Oorte del conti perchò in contraddit-
grande non strappato senza pileggm l'aumento del sesto con dichiarazione CONS I GL I O NOT A R I LE torio ed la contumacia del eignor En-Una vetta da erbs americana della

da emettersi iu questa cancellerla. del distretto di Viterbo. genio Falletti, giå ricevitore del De-lunghezza di circa metri venti. Una
Il t min til ade col di 4 ma SI rende noto al pubblico èhe il ei- manio in Benevento, e della signoravetta di canapa lunga cires metri do- er eu e ac

d o

rso
gnor Francesco Lepori,già iscrittonel Glacinta Falletti fa Carlo, domicillatadiefÊer o luenata er ferero. U atena o oooe e a r a

oLo del Coller sÎd zaæneado e e a i n r der udÎ
La nave, con attrezzi tutti,sarà ven- *Roma 11 19 febbraio 1880. Civita Castellana, ha cessato dall'eser, rendita costituentila cauzione del detto

data nello stato tale quale si trova, ed Ìl canc. Pietro Paolo Ercole, cizio delle ene fúnzioni per esserne ricevitore,pronunzilarevocazione della
é descritta nel verbale di pignora- stato dispensato, in seguito a sua do- deelslone proferita il 25 ottobre 18TI emento e perizia giudiziale pel prezzo Si dichiara che l'originale è registtato manda, con deereto Reale del giorno condanni il enlladato Eugenio Falletti
come sopra ribassato di un decimo, e con marba da lira 1 20 debitamente primo corrente febbraio; in pari tetopo al pagamento di lire 85, nuovo debito
cleó sa Ifže 1080. annullata• et dichiara aperto 11 concprso all'uûleia aceertato a suo barico, oltro gli'Inté
Roma, 20 febbraio 1880. La -presente copia si certinea piens- di notaro in detta città di divita Ca- ressi e lo spese. '

994 0Annom ERNESTO 9700
mente C0mforme al 800 Originale O BI stellana, avvertendo che i codoortenti Che la terza oezione della sullodata• rilascia per uso d'inserzione. dovranno presentare la loro domanda Corte con sua ordinanza del 26 agosto
Roma, dalla cancelleria del Regio corredata det necessari document!' 1879 ha deeleo che 11 detto rieureo sia

AVVISO. Tribonale civile e correzionale, li 21 entro quaranta giorni dall'ultima pub- comunicato al suddetto eignor Falletti
(2• pubblicazione) febbraio 1880. blicazione del presente. Idugenio e af di ltli esnzionantis con fa-

Nel giorno 2 aprile 1890, innanzi la 990 Il vicecanc. C. PAGNONCELLI. brDa111a de del Consiglie, 11 17 feb
a taa es ed prend canacoreenshÑionpa de Arib na veend a AVVISO. ne
to Ibl ieu rela i taen a

giudiziale dei seguenti fondi, in due (26 pubblicazione) DIFFIDA. per quindic1 giorni opo la sua notill-distinti lotti, a primo ribas
,e espro¯ Nel giorno 17 marzo 1880, innanzi la Antonio Globilei, di Chianciano, pro- essione.WP, ,'t"an't.So°.gsga. e d "gespionee del T ban e civilgiu e ot sSe inn er reav neche non r - -

IIIcxx.a uselere.
068ffDÉtGariß 401 b5 9

patrÎB Ò- diziale, aldato ribusso, del seguente noscerà alcuna obbli zione aseanta o SUNTO DI NÓTIFICAZIONE

mati all'eredità del detto Giuseppe Da mente in piazza della Cancelleria, au- - 22 febbraio 1880. 1002 100osottoseritto usotere addetto alla
Coalmo, ad istansa della signora Gus" diero 53, nello studio del procuratore . rte d'Appello di Roma, anio do,rani Rosa vedova Di Marco, ed erede si nor avv. Agostino Pagnedeelli... , AVVISO. mlðiuo, applicato alla Corte di eassa-del fa avv. Giovanni Guaranf• tile dominio della vigna poeta fuori (2• pubblicazione) stone questa città, ho notificato al
1. Porzione di 4.asa posta in Roma, Porta Portese, in vocabolo AtFogs l'A.. Il cancelliere del R. Tribunale civile signor M o Castro, soldato nel 27•

via della Cordorista, num. 115 e 117. eino,neltèrritortod1Roma,dellaqaab, e C0rrezicuale di Vicenza rende noto glentbfanterld attualmentedimo-composta di numero due piani e tre tità di passe 28, di diretto dominto che morto nel 13 novembre 1870 il
rante a Alessandr d' Itto, la asa-

vani,contraddistintanellamappa Rióne della Chi6ea di S. Maria in Monser. dotË. Luig(Parmesan fu Francesco, era en in dansa fra e fatantl e 11
II, n.513 enb. 2, dell'annuo reddito im- rato e del Capitolo di S. Maria in via notalo residente in uesta città, i di pre astro Mario alla Corte di
ponibile di lire42840tLire 8310 62• Lats, distinta in mappa col n.116,nn- lui fratelli ed'oredi sigi ed Antonio, godslo eb di' TMme 11 W orbo 9 luglio
2. Cass posts in Roma, via della merl 247, 256, 257, 257 sub. 1, 549, 650, conserdati gli atti al locale Ardhlvio Lao pu leicata il 6 ottobre detto anno.Paglia, n. 8, e vicolo del Piede, n. 16-A, 551, 552, 653, 658, 559, gravata dell'an- notartle, tenentarono demands per 10 mediant aillËtiflenzione ho ese alto

composta di tre piani e nove vant, aus imposta erariale di lire 157 43. evincolo alla cauzione prestata dal agli articoli 14
ne 14200 8 gaa, à eni

contraddistinta nella mappa Rione La vendita verrà eee nita in un solo dottore Luigt Parmesan suddetto, per dura civil
e ice proob-

IIII, n. 850. Lire 12,843 96. lotto ed aperta su lire 7,860, l'esercizio della sua professione• aanto
e, ed inserzione del prescate

Roma, 20 febbraio 1880, Roma, 20 febbraio 1880 Vicenza, o febbraio 1880• Roma, 19 febbraio 1880.
948 ALFONs0 BBACAOLIA 7700, 962 ŸAGNONCELLI AGosTINo proe. 147 Il cano. COSTANTINI. MSÛ GIUSEPPE ALESSI Uggiggg,
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA I MUN IC I PIODÌ F~Oi ENE A
DEL LABORATORIO PIROTECNICO DI BOLOGNA Avviso d'Asta.

Avviso di delillerainento d'appalto.
Á termini dell'arfloolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tetobre 1870, el notinea che l'appalto, di cui nell'avviso d'asta del 28 scorso
gaansio, per le provviste seguenti, è stato in incanto d'oggi deliberato me-

diante i ribsssi sottoindicati.

. OGGETTO TimPO tiTILE "YÛeßlTO
- della 4 ;r o per l'introdulose causione <

e < A di cadaun 6 a
provvista in appalto y | g e per egai lette lotto M i

1 Ottone is lamiera Lire
Giorni 10 ed in

Lire L. C.

mozzana . . Chit 40000 112,000 due partite di elli- 11,200 5 »

logrammi20000 cia-
sensa, di cui la pri-

'
ma nei primi venti-

8 Ottono la lamiera cinque giorni e la
messana . . > 40000 1112,000 seconda nei succes- 11,200 0 50

sivi µindici.
Epperolò il pubblico ô dißidsto che 11 termine utile, ossia i fatall, per pre-

sentare le oferte di rihS689, BOB WIROTO 401 TOnt08imo, scade al mezzodi del
giorno 4 del proselmo mese di marzo, spirato il qual termine non sarà più
scoettata qualsiasi offerts.
Chiunque. In consegqenzs.,intepd; f4te per qualsiasi dei lotti la suindicata

diminuzione del venteelmo deve alPatto della presentazione della relativa of-
forts accompagnarla col dopoelto preseritto.
SarA facoltativo agli oferenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-

sioni territoriali dell'arma, od agli uŒel staccati da esse dipendenti. Di queste
oferte però non si terrà algun conto se non giungeranno alla Direzione afli-
elslmente e prima della scadenza del termine utile (fatall), e se non risulterà
che gli oferenti abblano fatto I depositi prescritti, o presentate le ricevute
dei medesimi.
L'eKerta pub essere presentata all'umeio della Direzione suddetta dalle ore

10 antim. alle 4 pom,
Data a Balogna, addi 18 febbraio 1880.

Per la Direzione

ggg 11 Segretario: G. LA-GUE RRA.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Bari (17")

Avviso di seguito provvisprio deliberamento.
In virtà dell'art. 98 del tegolaniento approvato con Regio decreto 4 set-

tembre 1870, anm. 5852, si notidea che l'appalto della provvista periodica del

grano per l'ordinarlo servizio del pane alle truppe, di cui nell'avviso d'asta

del 9 corrente mese, n. 2. Venne oggi del!þerato epme segue:
Grano nostrale - Campione N. 1, lotti 15, al prezzo di L. 84 67 al quint.

I . Campione » 2, id. 15, id. » 36 78 id.

Peireto il pubbliep 4 avvertito che i fatatt, ossia tempo utile per presentare
ogeètå di ribasso, non minore del ventesimo, scadono alle ore 3 pomeridiane
(tampo snedio di Roms) del giorno 217olgente, epfrato qual termine non sarà

seesttata aloona oferta.
Chinnque in conseguenza Iqtende fare tale ribasso del ventesimo, per uno

o per tutti i detti lotti, do I aÍl*atto medesimo attuare il deposito di lire 200
per cadaun lotto nel modo prescritto dal snecItato avviso d'asta, avvertendo che
taÍe dep061t0 dovrà efettuarel o nella Tesoreria provincisle di Bari od in

quelle di, repigenas di tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato del Regno
delegate a ritirare le of4rte.

Bari, 19 febbraio ISU. Per in detta nirezione

1005 Il Bottofenente Commissario: CAPPELLI 31ARCELLO.

AVVISO.
(la pubblicarione)

Con decreto del 8 novembre 1879,
sulla is sa della aggnora Leoq,ardy
blontaori del comune di Trinitapollin
Capitaa dal Tribnóslà olvile e'éor-
resionale lla predetta provincia, ee-
dente in Luoera, veniva or.diijgto lo
svineolo in fadore di Leonards alon-
tuorl' della egrtellA a. 168582. Isoritts
sul Gran Libro del DoblW Pubblico,
Per lire venticinqup, al nome di Ni-
oola Osselotta fa Ainodeo, domicillato
in Trani, e vincolata,
I)1 eib se, ne rende raglone per tutti
gli effetti di Ingga.
Lucera, li 20 febbraio 1880.

979 L'syy. e proo. Micapt.s fjorragoo.

AVVISO. 973
Onorevole sig. Presidente del Tribunale

civile e correzicnale di Roma.
Il sottoscritto avv. y usu.-a, a,

sig. Glosuò Calabresi fs istanza alla
S. V. On.e che voglia nominare un pe-
rito agronomo, il quale proceda alla
stima del fondi rustici sitt nel terri-
torio di 8. Vito Romano, pignorati ad
istpasa del detto Calabresi in danno
di Glo. Battista Ruggeri, in conformità
dell'atto di preeetto del 10 novembre
1879, usolere Cini, e ciò all'effetto di
promuovero la vendita giudiziale del
fondi medesimi.

Avv. Assesamoso Sasst.LI proe.

Alle 10 antimeridiane del giorno 10 del prossimo mese di marso si proca-
derà innanzi al sindaco, o a chi per esso, nella sala di ,déito 11aniolpio, alló
esperimento di pubblico incanto, col sistema delle candéle, per l'appalto ciros
la manutenzione delle due strade versa Pâlazzo San Gervaalo e Ripseandida,
della compleasiva lunghezza di matri 22867.
a. Detto appalto avrà la durata di anni sei, da decorrere dal giorno della con-
segna, e per ls presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di sanneL:15,961,
compresi tanto i lavori a corpo che-quelli a mienra, glasta il relatlyo capito-
lato d'appalte.
I concorrenti all'asta per essere 4mmessi do.vranno presentare an certilleato

d'idoneitä, in confoimnità dell'Àrt. 8 deÌ detto espitolgte, e fare il deposito di
f. 1400 nnina canzinna provvinnrin a parantigla dallyta.
Le oferte nella gara non potranno essere minori del due e messo per cento

in ribasso alla suindicata somma.
Non el farà luogo all'aggiudicazione se non intervengano almeno due con-
correnti.
Il capitolato d'appalto é depositatp neu'aillelo comunale di d'orenza, esten-

sibile a chi vorrà prenderne ocnoscenza.
La cauzione definitiva, equivalente ad una aansta di annone di appalto, de-

parato del rlbasso d'asta, sarà data dall'aggiudicatario all'atto della stipulas
zione del contratto, nel modi stabilit( dall'art. 5 del ylpetuto capitolato, la
quale stipulazione avrà luogo entro giorni venti dallA data don'aggiudicazione
definitiva.
Tutte le spese occorrenti agli incanti, al contratto ed altro andranno a ca-

rico dell'appaltatore.
Il termine per la presentazione di offerta, non inferiore al ventcalmo ani

prezzo della provvisorin aggiudicazione, è fissato a giorni 15 succesalvi alla
pubblicazione del relativo 897180.

Forenza, 12 febbraio 1880.
992 H Sindaco: L. HMSSANELLt.

(86 pubblicazione).
SOCIETA PER LA CARDATURA R FILITURA DEI CISCAMI DI SETE

IN JESI

Bono invitati i signori azlonisti ad intervenire alla riunione dell'assembles
ordinaria di prima chiamata che avrà luogo il 28 corrente,, all'ag'ora pomeri-
diana, nei loesli ove ha sede la So,eletà steS8a, e cioè in Bologns, via Pigna-
tari, u. 1.

Ordine del giorng;
1. Riferimento del Consiglio d'amministrazione; premelitaslone del bilancio

oer l'esercizio 1879.
2. Rapporto del signori revisori ed approvazione del bilanelo stesso.
3. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrasloge.
4. Nomina di due revisori pâl bilancio 1880.
Bologna, 13 febbraio 1880.

Il Consigli6 d'Aliaministraslone.
Avvertenn - L'azionista che vorrà intervenire all'assemblea dovrà· depo-

eitsre non meno di 10 astoni della Società intestata presso la Seelet
stessa, o presso la Cassa di Risparmio 19 Josi, non più tardi del giorno
27 mese corrente, riportandone analoga ricevuta. 81 ricordano si algnori
azionisti gli articoli lo e 16 del nuovo statuto corrispondenti agli articoli
21 e 22 dell'antico· 881

Provincia di Roma - Circondario di .Roma

COMUNE DI SAN VITO ROMANO

AVViso di ViggsimÀ,
Nell'incanto tenutosi leri nella residenza comnaala.per l'appalto delle opere

d'arte e provviste relative alla costruzione del pimitgr9.comunale, di cui al-
l'avviso 4 andante, venne detto appalto deliberato per lasomma.41 Is. 14,959 60.
Si rammenta ora al pubblico che il termine utile Tier presentare l'alterlotio

ribasso non minore del ventesimo acade allo ore tro pomeridiano del giorno
6 prossimo mese di marzo.

.

San Vito Romano, 21 febbraio 188Q.
987

, F Segretario comunatuMARIANO ZAZZA.

.AVVISO.
I nottoseritti avvertono gli aventi

interesse con la Boeletà dell'Unione
Generale che fino dal giorno 8 del oor-
rente febbraio essi hanno dato la loro
collettiva dimissione da sitèthbri del
Consiglio d'amministrazione della ind-
detta Società.
Roma, 23 febbraio 1880.

Marchese Gmuo MEREGHI.
Principe GŒSTINTA1(I SANDINI.
FRANCESCO BORGHESE ÀQCS dI

991 Bomarao.

R. TRIBUÑALE DI
di Roma.
AVVISO.

Questo Trlbunale. dLcommercio con
sentensa in data dioissaatte eërrente
mese di febbraio ha omologito 11 con-
cordato avvenuto il Sidrao ventitre
gennaio ultitipp enoriio tra'il fallito gi-
lippo De Sanctis e la massa dei atÍoi
creditori.
Roma, 20 febbraio 1880.

958 11 cancelliere REGINI.
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CONUNED I FE RE N TINO REGIA PREFETTURA DI ROMA
AYYISO IPASTA per la costruzione del ponte sul ßume Bacco,
presso la st:cione ti; Ferentino, nella strada comunale obbligato-
ria Ferentino-ßupino.
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 marzo preadimo si tegrà in questa

reefdenza comunale, innanzi al signor sindaco, o chi per esso, l'inesato per lo
appalto di cui sopra.
I concorrenti per essese ammessi all'asta dovrsuno:
1• Presentare un certifleato legale di moralità di recento data, rilasciato

dall'autorità del luogo del rispettivo domicilio.
20 Esibire un certifleato di un ingegnere-capo del Genio olvile, nel quale

sia specialmente dichiarato che l'aspirante, avendo costruito con capacità ed

onestà altre opere d'arte di molta importanza, può essere ammesso a Con-

correre all'asta per la costruzione del ponte sul fiume Sacco.

8• Fare 11 deposito di lire 2000 (duemila) in valuta legale, come cauzione

provviaoria, sino a che non si sarà stipulato il contratto definitivo e prosen-
tata la cauzione di lire 4500 (quattromilacinquecento) In valuta legale, od in
cartelle del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente, od in ipoteca su

fondi di valore doppio.
L'incanto (che ai tiene a termini abbreviati per autorizzazione risultante

dalla nota sottoprefettizia num. 1089) avrà luogo col metodo dell'estinzione

delle candele, caservate le formalità prescritte dal regolamento 4 settembre

1870, n. 5852.
Le offerte dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di rl-

basso sull'ammontare dell'appalto applicabile a tutti i lavori indistintamente

sia a corpo, sia a misura.
L'asta verrà aperta sulla somma di lire quarantacinquemila, ed i lavori

verranno eseguiti nei modi e termini prescritti nel ospitolato relativo redatto
dallo ingegnere signor Berti ed approvato dall'ingegnere-capo del Genio
civile.
Reso definitivo l'incanto, ed approvati gli atti dalla superiore autorità, l'ag-

giudicatario presterà la cauzione definitiva ; e non potendovi esso attendere si
procederà ad un nuovo inegato a tutto danno, spese, rischio o pericolo dello

inattendente.
Il termine utile a migliorare l'offerta, non inferiore al ventesimo del ri-

basso sui prezzo di primo deliberamento, scade alle ore 10 antimeridiane del

giorno 21 marzo suddetto.

Tutte le spese relative all'asta, e coal le correlative e conseguenti staranno
ad esclusivo earleo dell'appaltatore, compreso il collaudo, e perciò ciaca
esclusa ed eccettuata.

Dalla Residenza Municipale di Ferentino, li 19 febbraio 1890.

907 11 Begretario comunale: S. MASSARINI.

Provincia di Roma -- Circondario di Frosinone

COMUNE DI AMASENO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Sistemazione ed ampliamento della Calata del Molo del Bicchiere
nel Porto di Civitavecchia, per lire 27,300

Aniso d'Asta definitiva.
Essendo stato nel termine utile migiforato del venteelmo il prezzo pel quale

nell'asta del giorno 4 del mese corrente fu agglad10sto col ribasso del cinque
per cènto l'appalto suddetto, nel giorno 10 del prossimo mO6e di marzo, alle
ore 11 antimeridiane, ei procederà la questa Prefettura, avanti slillInstria-
simo signor prefetto, o quell'unielale che fosse da Inl delegato, all'asta denni-
tiva, che el farà secondo le norme fissate dal regolamento di Contabilitå ge-
nerale•dello Stato, col metodo delle candele, e sará aperta sulla somma di
lire 27,800, dedotti i due già conseguiti ribassi.
I lavori dovranno essere eseguiti in bsse al relativo progetto compilato

dall'oñielo del Genio civile, visibile in questa Prefettura nelle ore d'allicio.
L'aggiudicatario a'intenderà vincolato all'geservanza di tutte le condizioni
portate dal capitolato generale e speciale che fanno parte del progetto sud-
detto.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti esibire na certifloato di

idoneità di data non anteriore di mesi eef, spedito da un ingegnere eneroente
negli ufBei tecnici dello Stato o della provincia, vidimato dall'autorità govers
nativa, o di un certincato di moralità rilaseisto in tempo prosalmo all'incanto
dall'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti.
Ciascuno del concorrenti dovrà depositare pregse l'allicio ove si terrisano

gl'incanti is somma di lire duemila cinquecento in valuta legale, come can-
slone provvisoria a guarentigia dell'asta.
All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario pre-

stare una cauzione definitiva corrispondente al deolmo del prezzo di delibe-
ramento.
Questa potrà essere fatta anche con rendita del Debito Pubblico al corso

di Borsa nel giorno del depcelto, e potrà anche Paggiudicatario valeral delle
facilitazioni di cui all'art. 14 del regolamento 31 dicembre 1879 per la eseou-
zione della legge 21 dicembre detto, n. 6196.
Le spese tutte di bollo, registro, cop!e dritti di segreteria, ecc., per gli atti

d'asta, contratto e documenti uniti, saranno a carico del deliberatario.
L'aggiudicatario dovrà entro cinque giorni dalla seguita aggladicaalonesti-

pulare il relativo contratto e teneral pronto ad intraprendere immediatamente
i lavori. In caso d'inadempimento o di ritardo incorrerà di pieno dritto, sensa
che occorra alcuna costituzione in mora, nella decadenza dell'appalto e nella
perdita della cauzione.

Roma, 11 21 febbraio 1880.
993 n Begretario d•legato: A. GIGLIESI.

Il sindaco del comune suddetto in base all'offerta di lire 30,000 presentata
al signor prinelpe Colonna per il taglio della Salva Piana, condomino pro-
miscuo col comune di Amaseno, daduce a pubblica notizia che nel giorno 29

febbraio, alle cro 11 ant., nella pubblica sala della reoidenza municipale, si

procederà al primo incanto col metodo della candela vergine per la vendita

degil alberi vecchi di alto fasto e quelli di basso e pfecolo fasto, ossia le ri-
nascense dat tronchi e le rinascenze dalle pedagne di quercia, rovere e cerro

nella macchia enddetta sita nel territorio del comune e dell'eatensione di et-

tari 230.

Le offerte dovranno essere presentate in aumento alla somma sopra stabi-

lita di lire 30,000, e non saranno ricevute se inferiori a lire 10.

Ciascun aspirante per essere ammesso all'asta dovrà essere di notoria sol-

vibilità, e depositare nelle mani dell'incaricato all'asta medesima la somina

di lire 6000, rappresentante il quinto del prezzo del taglio, oltre lire 4000 che

rimangono ferme ed a garanzia di tutti gli obblighi che incombono all'acqui-
rente del taglia, e verranno restituite al medesimo dopo eseguiti r0golarmente
tutti i tagli dei bosco, e sodifefatti tutti gli oneri del capitolate.
L'asta sarà tenuta anche se vi fosse un solo oblatore.

Chiuso l'incanto, verranno restituiti agli scoorrenti i loro depositi provvi-
sori, e solo sarà ritenuto il deposito del deliberatario, il quale non potrà ri-
tirarlo, se non dopo stipulato il contrgtto reIntivo, e presentati solidale ed
idonea cauzione da riconoscersi da eht presiede all'asta, e qualora la canzione
non fosse personale, dovrà farla reale depositando la somma di lire 10,000.
L'aggiudicazione si fa sotto l'osservansa di tutti gli obblighi, patti e cou-

dizioni contenuti nel capitolato, il quale è ostensibile a chlanque ama pren-
derne cognizione nella segreteria comunale nelle ore d'afficio.
Il termine utile a presentare le offerte di aumento non inferiore al vente-

simo sul prezzo di prima aggiudicazione resta stabilito per il giorno 7 del
prossimo entrante mese di marzo.
Il contratto di vendita dovrà.essere stipulato dal sottoscrlfto nell'ndicio

comunale.
Tutte le spese per Pasta, letroments, registro, bollo, dritti ed altre cose che

fossero per veridearsi, saranno a carico del deltberatario, il quale dovrà de-
positare nelle mani del segretarlo comunale la somma di lire 700.

Amaseno, 11 15 febbraio 1880.
998 D Binda¢o: FILIPPO dott. PANICI.

ABINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SALERNO
AVVISO D'ASTA.

Si previene 11 pubblico che nel giorno di Venerdi cinque marzo 1890, alle
ore 12 meridiane, nell'affielo provinciale, innanzl al prefetto della provinoja,
o di un suo rappresentante, si procederà si pubblici inoanti per l'appalto
della provvista e manntenzione del casermaggio per uso dei RR. carabialeri
delle diverse stazioni otabilite o da stabilirsi in qugets provinels.

Avvertenze.
L'appalto avrà luogo all'estinzione di candele verginis ed in ribseso di na

tanto per cento sulla somma stabilita di centesimi sedici per ogni giorno di
presenza di claseun carabiniere, sia a cavallo che a piedia ela oelibe che am-
mogliato.
Avrà la durata di anni nove a contare dal primo aprile corrente anno.
Ond'essere ammesso all'asta bleognerà depositare presso la segreteria della

Deputazione la somma di lire quattromila in moneta legale del Regno, o la
titoli di rendita al latcre, per garentia degli incanti e per tutte le spese di
subasta, stipulazione di contratto, stampa dello atesso per distribuirei al co-
mandanti delle stazioni dell'arma, copia eseentiva del medesimo, tassa di re-
glatro, e quant'altro potrà occorrere, niuna esclusa od eccettuata, che riman-
gono per patto espresso a carico dell'aggiudicatario.
Dovrà inoltre ciascun concorrente esibire un certificato del sindaco del

proprio domicilio, vidimato dal prefetto o sottoprefetto per la validità della
firma, attestante la sua riconoaciuta moralità.
I fatali pel ribasso, non minore del ventealmo, sul prezzo di aggindleazione,

giusta il decreto prefettizio del 18 febbraio 1880, acadranno nel di 10 marzo
1880, alle ore 12 meridiane in punto.
Il espitolato che regola il presente appalto trofael 40poeltato presso l'af-

fielo amministrativo provinciale, e se ne potrà prendere visione da chinaque
lo desideri in tutti i giorni e nelle ore in eni l'aincio stesso rimane aperto.

Salerno, 11 18 febbrdo 1880.
B Direffore Begrf¢grio gaþo Angli l7flief amministrativi prorine¢aN

088 A%UARO.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA NOLIJi' A7LIONE.
Il Tribunale civile di Finalborgo, la

, etniera'di consigila,
liianento della situcione del di 10 del inese di l¾inio 1880 a.Tatwief.UWA .".?,7,2of."di

Capitale sociale o patritàoniale, utile alla tripla circolaz. (II.Deer. 28 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000 FranceseçJiòggian sentito 11 g -

Riserva metallica vinéolata (art.,57 Reg. 21gennaio 1875) . . . . . . .
,
. . L. 6 78,000,000

e ,sp ,

g bbd tehtdinento'del 21 febbr .A TT IVO . 1 oltre ad altro druironkva che le
Casse e riserva. . . . , . . . . . . . . . . . .

L. 183,681,028 70 ced e nominative vinoolate per l'eier-
Catnblali e boni a sendenza non maggiore di , , elzio g sua goatloge epattoriale tra-
del Tesoro 8 mesi. . . L. 144,021,117 43 AtsasserL pella consorte Haddalena

forsaroglio e di a e eart lle e$rathore di8 mea 1901662 43 164,877,241 86
172,716,500 06

van in p14 odm nio, e eez oile
Boni del Tesoro acquistati direttsmente . . . 20,ß66,465 ,,

quella' ease cedole per 11mporto della
Cambisli in moneta megallion , , . . . . 7,889,315 18

7,839,315 18
rn its di.earLiblismo d utdi

Titoli sorgoggiati pagabili in moneta metallica • . n eagnato' hatWildte DËmenico Natteri,
Antielpazioni . . . . . . . · · · · · · · · · · · . 68,059,84255 ebyrimendb'lagirecisavolbutächefosse,Fondi abbliot e titoli di proprietà della Banos . . . L. 19,278,484 46 aon appena3'evincoldte¿ rtà:ehts allo

I . Id. per Gonto della massa di rispetto. . , 14,667,204 19 stesso;Titoli Id. Id. pel fondo pensioni o eassa di revidenza , 85,192,545 47 Che dalle tavole testamentarie risultaEfetti ricevuti all'ineasso. . . . . . . . . , 1,261,Ë56 82 como la vedova Natteri fosse gratifi-Crediti * . . . .

'
. . . . . . . . . . . . . . . . 865,862,510 08 cata del valore dl dettp eedale conSofrerense

. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 6,489,109 87 l'chblfio e peio di pagare lire ItallhpeDeg.ositi . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , 882,906,tG3 20 duemild aFilgnór1)dmtDiŠ0'ÛAfClieri
Partitewarte, , . . . . , , , . . . . . . , , . ,,18,713,31998 faDomenico,'ellro'itsHabo'tatiledub-

ToTaras . . . L.1,M3,5m,227 19 oento a Gian Battista Ugo in Fragee-
Sposti del corrente eseimisio da liquidarei alla chiusura di esso . . . . . , , 454,181 04 seo, quali somme farono esattamente

l'esoro dello St¾to el sonil d'argento somministrati contro valuta divis. L. 8,500,000 • s i tt
vedova Natteri al credi-

TesorodelloBtatoelmat001n oros tordlibidolla Convenz.1•jringno1875,, 44,384,976 22
Che dalle atteetazioni giudiziallpro-Tesoro dello stato of quota simatuo di 50 inliion! In oro . . . . . , ,, 29,791,¾0 . dotte di evince che 11 testainento e

* Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . .
. .

. . KOOO,000 ,, 865,862,510 08 indicato ftr l'unico fatto dal fu FrŠ
Conversione del Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . , ,, 218,190,741 44 eesco Boggiano, e che oltre i tre il
Antonistinaaldoazioni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 50,000,000 , maschiGianBattistaMicheloPaana
Crediti ipotecari , , , , , , , , , , , . . . . . . . . . . . , 1,015,833 42

as aEu derliteliseo 10 I-
Torama essanata. 0.1,513989,858 88 glie, due figlie, Enrichetta e Rosa, e

P A SS I VO quest'ultima sarebbeel resa defunta 11
primo luglio 1869, ancora nublie

a di IINetto . . . . . . - ·

• • • • ' " Attesochè i quattro certificati nomi-
Circolazione biglietti di Banos, fedi di oredito al nome del cassiere, boni di caesa , , . 415,812,948 ,,

nativi del quali ei chiede la trampta-
Conti correnti en altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . ,, 31,880,655 81 zione al portatore avrebbero il numero
conti correnti ed altri debiti a scadonna . . . . . . . . , . . , 69.GL3,881 52 .19012, dell'annaa rendita di IIre itg-

stunti oggetti e titoli per custodia, garansla ed altro. . . . , , , , ,, 6
87 6 i n 1 1 4

Torar.s . . . 6.1,512,491,048 20 nom. 465759, dell'annas rendità di lire
steadite det oorrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso, , , , , , , 4 Oi italiano 210;

Totar.s annanat.s . L, 1,bla,969,868 83 Attesachó a ftpate di tali instanze
non pnð muoveral dubbio saaero laDistinta della Cassa e Riserva. vedova Boggfazio proþrletarle delle

Oro . . . • • . . . . . . . . . . . . . . . L. 30,675,838 50 eedole sopraindlesto, meno quella del-
Argento . . . • • , , , , . . . . . . . . , , , , 64,685,424 22 l'unporto di lire italiano duecento, che
lironso nella proporzione dell'1 per intlle (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,,

117,791 95 à però tenuta 8718001870 in senso del
Biglietti consorstali . . , , , , . . , , . . . . . . . ,, 82,580,678 ,, sopraesennato testamento per rimet-

RrBERVA
. . . L. 17Î,Û e¶(¶ 07 $6fÑO I(QUÊT&ÎOCÊÔ BÎ 90TÊßtOr8 gifrg,

Biglietti di altri Istitut! d'emissione . . . . . . . . . . . . , , 5,446,276 89 tello suo Donienico Natteri;
Bronzo eccedente la proporsione ytell'1 per mille . . . . . . . . . . ,, 164,999 14 Che la vedota Boggiano ha incitre

CassA L. 183,581,028 70 urgente Interesse d'ottenere lo evin-
'_ • colo delle cartelle suddette, avfegha-

Bigliciti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolatione. ce d noenot ede ropa della
Var.onas da L. 50 Neurno: 1,422,328 L. 71,116,400 m rire alla dote che avreb e ada L. 100 1,062,285 , 106,228þ00 m alla di let figlia Enridhetta, e se

da L. 500 3ö7,130 , 178,565,000 m impegnata di corrisponderla con unadi L.•1000 68,184 ,, 58,188,000 a cartella di lire it. 285;'
Sonus L. 414,093,900 m Ritenuto che dat decreti MinisterialiBiglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. del 17 settembre 1877 e 28 marzo 1878

DaHa oessata Banca per le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 . appare come la gestione esattoriale
da L. , 25 N. 48,682 , 1,092,050 , del fu Francesco Boggiano fu Michele
da L. 40 , 2,928 ,

117 20
. I sinei dhhfarafa proteiolta da ogni éon-

da L. 250 dellaoessata Banos di Genova , 69 ,, 14 50 , tabilita;
da L. 1000 della cessata Banoa di Genova .

28 28 m Perciò, vieil gli articoli 2 della legge
Towar.s L. 415,342,918 , 11 agosto 1810, n. 578i, allegato D, e

Il rapporto its H ospitale L. 147,229,229 ,, . . . . . . . . e la circolas. L. 415,842,948
,
è di uno a 2 821 gre4clamento 6 ottolire 1870, au-

Il rapporto fra la riservp L. 177,969,747 87
h cire ioneL. 415,842,948 ,

L. 447,223,603 816 di unos 2 512 Autortsza la Direzione Generale dele Ëiti a vista . ,, 81,880,655 81 ) Debito Pubblico ad operate lo svin-
1: Ull: DI:1; ,iego,L in11:...to a fa

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. vore dello stato per la malleveria del

laggiore di N gioni Iiure il N gioni fu Francesco Boggiano fu Michele, e
Balle cambiali ed altri elFetti di commercio . . . . . . . . .

4 0|0 5 Og rilasciare alla Maddalena Natteri fa
Salle cambiali abili in metallo . . . . . . . . . . . 4 0/0 5 Op Pasquale,vedova dello at0860 80ggiBDO,
Fer le antic i en titoli e valori . . , , . . . . . . , 4 0/0 altrettr.nte cartelle al portatore della
Tet le antic 1 an sete . . . . . . . . . . . . . 4 GIO rendita elapouna pari a quelle ora vin-
Per lekht! zloni su altri generi (Banco gi Napoh) . . . , . . • colate.
Bai conti correnti passivi , . . , , , . . . . . . . 2 0/0 Finalborge, 15 4ttobre 1879.
Prozzo corrento delle azioni . . , , . . . . . . . . . . L. 2296 Il pres. Botti - Barco vleecano.
Oltidendð diatribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . 18 3Ë Per la richiedente veda Boggiano

731 E. Posta proe.
Le Sedi e le Bueenraall di Alessandria, Ancons, Bari, Bologna, Livorno, Messins, Modena e Piacenza sono autoris-

sato a scontare al 4 0¡O anehe gli efetti con sendenza minore di giorni 20. naurnaNO NATAI.x, Gerente.

Roma, 20 febbraio 1880. ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


